
. i\ 

L957 

l 
MA 

conv; 
» 1 

con 

che 

ari la 

nzlont 

er (d| 

!8 

\0 
)0. 
IO 

nezia 
Come 

irghari 
gevano 

izionv 

hlaroano 
il propri 

nleo del-

t.. 2.000 
» 4.000 

vl'la man-
jnl mon-
qualslasl 
a mezzo 
ite .della, 

iiiiiiiiiiiiiin 

^ 

"A 
MI 

vo! 
12 

U f f i c i a l e per le S e z i ó n i del 
• C A . L Mi lano , Roma, U.G.E.T, 
Torino, S.A.T. Trento, S.-E.M. 
Venezia, Lodi, Varese . e Fior 
di Boccia » Milano. • F J ^ . C . Mi
lano - Sci Club «Penna Nera> 
MUano • G.A.M. Milano - S.A.M. 
Monza • SJLP. Padova - Scuola 

Alpinistica € P i a z > Firenze 
4; >^\ 

n ;«•. A L P I N I S M O - S C ( t E S CUR S I O N I S M O 

A n n o X X V I l - N . 8 

Esce U 1* e U 16 di ogni mese 

16 Aprile 1957 
, l ina copia L. 4 0 

(Arretrati L. SO) 
In vendita via Borromel 11 (Colombo) 

SpecL in abb. postale - GrupfK) 2 

P R E Z Z I D I A B B Ò N A M E,|< T Oj A N N U O. - . 
:merlt6 
CO. post. S/X7979 

' \ Ordinàrio L. 800 (Estero I* 1.600) . Sosteni tor^I* 1^500'."Benemerito £ . 3.000 
\ Vabbonamento può decorrere da qualsiasi data dell'anno sj' J- ""'•'• "'' "- ". vost. a/n9l9 

D i r e z ì e n * • A n t m i n i s t r a z i é h é r - M i l c i n O " C 4 3 9 ) t - V i a P l i n i o , { 7 0 
Becaplto centrale'.per abboinainentli ì'a'oqafttto épple s epara te l e libri di presenza 

Via Borromel, 11 . presso JSdoardo't'càombo iV p l a n o ) , - tei. 80.76.84  

FUBBUCIIA'.- Prezzi delle inserzioni: avvisi conunerdali U 60 per m/m di altezza, •latSbèzMj 
una colonna: Piccola pubblicità: l^'-30 lier parola. • Le inser^oni si.ricevono esclusivamente 
presso: Società per la Putblictià in. Italia- <S.P.I.),--sede di'Milano, ; via >ianztmr 37," 
telefoni 65 28.01-65.28 24 o presso l'Agenzia di Città. Largo' S. j Margherita (Tel. 80;S4.63)> 

I 

PLACATI-'A.VERONA f C O ^ N W À S T I V ' S U L L E OPFOSCELTESI 

i i noti sÉenii (li le 
l a dometiIca^j^dellf.'^ÌPglÀe 

ha messo il raino3cello'a\iìri 
vo'fra .1 sostenitori delle tesi 
in cohtrast<t all'Assemblea 
dei Delegati di Verona e 

LètoncLmjom mr ranno, noi sottoposte n una apposita A$semoleadet^^^^u^^ 
Verbale della precedente a s -
sémbieas fdjt,/Mf)cienj;-f deUJS 
aprile 1946. • - - - ' ' ; . " * 

Prende quindi la parola il 
dott. Giovanni Ardenti Mori 

lyUUlillillllllilliiillllltjIlUllllllliilllllIIiniilllJlillllilflIllllllllllli 
j-jT.'iH ih 

l'urto che 'inevitabilmente ne | ni "che legge integralmente la 
sarebbe derivato in un'atmo-i prima parte della sua rela-
sfera sovreccitata non e av-]zìone rievocante i soci dece 
venuto, salvo gli interventi^duti lungo l'anno per malat 
rappresentativi mantenutisi 
per ,̂ Ui?p s ù , u n tono sereno. 
Si è'fihrtò*eoi concordare una 
soluzione di attesa, nominan
do una Commissione che esa
mini gli schemi dei noti d i 
segni di; legge e sottoponga 
ad un'apposita assemblea le 
sue conclusioni, prima della 
accettazione di qualsiasi in i 
ziativa di carattere governa-" 
tivo. 

Iti conclusione ha predo
minato la saggezza,' dimo
strando aricòra una volta co
me' il senso della responsabi 

tia "0 caduti. in montagna; ai 
quali si è . aggiunto . pfppf io 
in questi Ultimi ' giorni r4'àc-. 
cademico M a n o Piacenza. 
• La relazione ha una breve 
interruzione con la- conse. 
gna da parte del l 'àw.. Rena
to Chabod, di una medaglia 
d'oro ai familiari delle-guide 
scomparse recentemente: Ar 
turo Otto?, Giovanni Koess. 
ler e Rodolfo Mazzag, conse 
gna che suscita viva commo
zione fra' ì presenti, i quali 
tributano un cordiale ap 
plauso ai familiari saliti su] 

lità e soprattutto la difesa'Palco presidenziale. 
dell'unità del Club Alpino 
debbano presiedere ad ogni 
decisione 

Ardenti Merini, riprenden 
do la relazione, ne riassume 
la parte ordinaria. E' un qua 
dro panoramico della polie 

" , " . drica e complessa attività del 
L eccezionale interesse che Sodalizio: dal numero dei so-

questa assemblea aiVeva su-Jci che è in totale 79.027 sud-
scitato.fra le Sezioiii ha avu-;divisi fra 48.745 ordinari, 
to orna palmare dimostrazio- 26.394 aggregati, 3828 vitali-
ne nel numero dei delegati ^j ^ 60 perpetui, all'opera 
mtervenuti la mattina del (jeHa Sede centrale (beni del 
14 corrente a Verona: oltre c.A.L, difesa dei diritti pa-
300 con 379 voti ,mediante le,triinoniali dei rifugi dell'Alto 
deleghe su 460 delegati ,com-[Adige, .difesa morale e patri-
plessivi, in, rappresentanza di moniàle;n'elle vertenze Com 
156 Sezioni su 230. Tutti i'po-Jpagnohi e prof. Desio;'orga 
sti,della capacerSala Boggian'nizzazione finanziaria di una 
in CastelveccWX), ripristinata'seconda spedizione' imalaia-
dopo il ,bombardamento su-^na per la quale è s ta l j 'nega-
bito nell'ultima guerra, era^ to il permesso da? Pakistan, 
no.occupajti,e4'alta-baicpft^-Jri^3àno .àel;, feilanciò della 

-^ t a ^ e corre .lungo .un Jatq^di Guida;. JVTonti, d'Italia, .con 
ess^; si presentava fittaniwi-fgréssó in .Verona per Jà tra 
te popolata dai soci nófi d e ; sfofma'zione d è l l S mvistà, 
legati venuti ad assistere,al- studi per creare nuove basi 
1 importante ?ssis | . Questa, finanziarie al sodalizio, rap 
sala.e tristamente famosa co- porti fra C.A.I. e società c i 
me teatro del ì)roceèso ai ge-|nematografica K 2, consegui 
rarchi fascisti che si erano mento pensione per le guide 
pronunciati contro Mussolini.'e assistenza a tutti i corive-
terminatq,,.cm la fucilazione^gni regionali), all'attività 
di Ciano e degh altri membri ! delle Sezioni e alpinistica in i 

del gran-consiglio: 
• Mattinata di sole, fresca e 

luminosa, invitante alle, pas
seggiate, p i ù che alle discus
sioni in locale chiuso. La ve 

dividuale, imprèse invernali, 
scuole- di alpinismo e sci-ai 
pinismo, Comitato scientifi 
co. Rivista mensile, Consor 
zio nazionale guide e porta 

rifica dei poteri ha richiesto.tori,. Guida dei Monti. d'Ita, 
molto tempo,-tanto che so l - Ha, Accantonamenti e;^cam. 
tanto alle 10,40 il Presidente [peggi nazionali,- Commissip-
della .Sezione del C.A.L di |ne cinematografica, 68.o Con 
Verona é consigliere centrale 
avv. Mario Azzini; ha potuto 
aprire l'assemblea portando 
i l saluto ai convenuti, rap
presentanti tutta l'Italia, d a l 

gresso del C.A.L, Corpo? di 
soccorso alpino e Spedizioni 
extraeuropee.' 

* 

Ardenti Morini fornisce i>AU- A J - - 11 o- •!• ' I ÌÌJ.UCUU iviuxiiu J.UI.IUM:I 
l A l t o Adige .al la biciha; non j^^i spiegazioni s u l b i l a n ha mancato di rilevare che 
Verona è per-la seconda vol
ta sede di un dibattito deci
sivo nella strada del sodali
zio; infatti fu a Verona che 
nel 1946 si definì lo Statuto 
del C;A.L . : 

A.questi cpncetttsi espres
se anche i r prof. De Mori-in 
rappresentanza,del Comune, 
che ha • ringraziato il C.A.I. 
per aver scelto la città scali
gera pei- urfa'ssemblea tanto 
importante. , 

Su ] proposta dell'avv. A r 
denti " Mórini, l'avv. Azzini è 
stato nominato presidente 
dell'assemblea, e questi ri
prendendo ha fatto un ap
pello alla concordia per af
frontare il problema crucia
le coij molfa serenità.' Nomf-
nati gli scirutatori nelld par
sone-^i Giorgio Càrettiinii.di 
Milano! dott, C?ptàt;a di,m^ 
cenza, Francesco. Cgi' di"!L}-
vorno e Federico" Tempo dì 
Torino, v ien dato per letto il 

!JJ3:S?JJ14. V / Ì 

il feMo Iella mozione approvala 
«L'Assemblea dei Delegati, ganismi regionali già poten- dazione possa anche svolgere 

ritenuto che le iniziative pre- temente e saggiamente aiuta-'funzioni di :ntilità pubblica,^ 
Se 'da l Club Alpino Italiano no il C.A.L'nelle loro zòne e ferma tuttavia restando lai 
liell'intere'sse non solo dei che è normale e doveroso che salvaguardia d e i suddetti; 
pròpjri ^gpci, ma di tutti gli ciò avvenga.'anche da partel principi!; ' ' , ; . 1 
alpinisti italiani e stranieri'dello Stato; I' invita i l Consiglio a sotto-i ziative; aumentare l e quote 
richiedano per la loro conti- prende atto delle trattative porre le conclusioni cui per-|-sperando che non diminuì 
riuazione e il loro potenzia- svolte dalla Sede centrale a verrà la Commissione àlI'As- • ' 
merito (soccorso alpino, scuo-l seguito del mandato delle as- seiÀblea dei Delegat i da con-' 
Ipi ?di alpinismo. Consorzio semblee dei Delegati di Bolo-,y^carsi prima'dell'accéttazioi 

Commissariat'o-dél Turismo è'Idisapprovazione a e e o g l ì e j 
in crisi, perchè non riscuote'queste-dichiarazioni. •'•'•''1'•'-!' 
contributi per.,Tgli Enti prò- ^IZ^w.-^Musitelli di Berga-
•vincfàli,^' (iichiatati ,'|ijcostitu-^ " m p f s i i l f i ^ i a ^ , éòntrariS al i 
z lonali». •" \ "" ' • " l'ente'pufiblicó per-'ragioni 

E polemizzando'-con una sentimenti e morali è spiega 
lettera dell' avv. Musitelli, come nella circolare ai Presi-

naizionale guide e portatori, gna 1955 e di Modena 1956; 
manutenzione rifùgi, sentieri, 
E.S,C.A.I., Guida dei monti 
d'Italia, ecc.) il doveroso con
corso di tutta la Nazione; , 

che una opportuna riforma, 

RICHIEDE . 
ohe la riforma assicuri: 
a) là^salvagnardia.dei prin-

cipii di democrazia e di auto
governo della Sede, centrale e 

da attuarsi, occorrendo, in delle Sezioni e dei diritti di 
sede legislativa, contribuirà' proprietà contenuti nello Sta-
a risolvere i problemi del 1 tute 1946'1952; ' 
C.A.L e gli consentirà di mag-l b , la limitazione dei con-
giormcnte sviluppare^intentitroll i dello-Stato ai soli con-
culturah, scientifici e di ardi-1 tributi dallo stesso conferiti 
mento, e fra l'altro consentirà; ai c l u b Alpino Italiano; 
la ripresa delle spedizioni ex ' ' 
traeuropee, al fine che l'Italia 
noii rimanga seconda, ad al
cuno in alpinismo; ; 

ne di ogni iniziativa di caratt 
tere,governativo, fermi i po
teri-sovrani della stessa in 
forìza dell'attuale Statuto; . i 

':.'[''• :^ \ • . I N V I T A : . ' . ''- / 
il Consiglio a proporre, In 

questa sede'all'approvazione 
deir Assemblea i ' n o m i . dei 
componenti della suddetta 
Commiss ione» . ' ) - ' . ', K 
, La .Commissione stessa ri

sulta còsi composta: ;/ 
Presidente: a w . Giovanni 

conclude: « L e soluzioni so
no, tret rivolgersi, allo Stato 
con le relati-ye cautele; man-
iftenere. la, situazione .attuale 
ma tagliando sulle nostre, ini-

di p r o c E S ? ^ o m l n a d i ' 4 ' ^ ' ' " " M^'^V 
una Commissione che esami-1 Membri: Avv. Amman Al-

,nl gli schemi di Ifegge propo-''redo; Ing. Apollonio Giulio; 
nel la certezza che lo statu- gti é lie prospetti i necessari A w . Menoni. G i o r g i o j A w . 

to del 1946,̂  modificato nel aUe^iiamenti in relazione a MezzatèstaGuido; A w , Mon-
1952, rimarrà sempre, anche quanto precisato sub a) e b) tanari Carlo; AvV. Negri Ce-
con tale riforma, l agaranz ia 'p studi altresì l'adeguamento sare;- Avv; Pascati Antonio; 
più salda che i.soci potranno dello Statuto del C.A.I., se- '^°^^- Rivetti Guido Alberto, 
sempre eleggcrer^l Ipro^ rap: ijondo quanto risulti s ' tre t ta- lL'o .d .g . : suddetto èl stato 
presentanti e della indipen-| mente indispensabile per ot-'proposto dagli avvocati, Mòn-
denza dell Associazlpn©; . , j |tenere dallp Stato il necessa-Itanari di 'Milànò è Orsini di 

considerato Che alcuni : or-1 rio contributo perchè l'Asso- Fìrepze. j : ì v 

,iiiiiiniiiiiiiii|iiiiiiifi|iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiììiijiiiiiifiìiiiiiiiiiiiiièiiniin 

~4ÌrKiisa .^pi 'ércÌf^' la^ette | l iz l ( j i«f tqù^ bltwi 
centrale, . a iuò tèhiìjo .̂ ftpii ; al. suo, ivàlore ^llpihisticò, va 

^ ' riota:tÒ i l contributo ' dà ; lui 
dato ' alla vittoria italiana 

fave.^a fatto quello che dove
va fare »; alle v ive rirnostran-
ze rivoltegli- da l Presidente 
generale, il col. Boffa ha da-

^t:eséntò ì!^im)ff$éc((àelilA:h 
. Centrale, ài qu l lé i l Commis
sariò del tùrisiiib rispose col 
noto schèma. | J 
\ Tornato à Milano venne 
riunito il Consiglio di Presi 

nella prima guerra mondiale, 
. ^ , , combattuta in Italia e duran. „ _. 

to le dimissioni .p^ér iscritto te la quale s i meritò due me- |dehza e p ò i ' i l S'òiisigìio cen-
1 _̂ ^ - - daghe d'argènto. Le nomine|trale e in data 18 dicembre 

sono state approvate per ac-H956 venne diramata una cir-

-_ di Severino Bessone 

"^E' uscita in questi 
giorni la « Guida del 
Gruppo del Monviso », 
edita dalla Sezione di 
Torino del C.A.I. 

230 pagine"' ' 
19 fotoincisioni 

. 9 schizzi 
6 cartine a colori 
Prezzo di copertina 

L.,1800. 
Prezzo speciale ai so-

,ci del C.A.I. e abbonati 
a «'Lo Scarpone» 

Lire 1500 
Per ordinazioni scrivere 

ai Sezione C.A.L, via B a r . 
baroux 1 . Torino, acclu
dendo L. 75 per spedizio
ne raccomandata. ' 

e se ne é preso allò: 
Quanto al programma del

le future spedizioni; Ardenti 
Mori'hi méntre assicura -' che 
i 35,n ffliliòni • residuàti,\'dànaf! 
precèdeùt^.-.'spno ,già;.'.rièlie" 
casseN.del' CA.L, chiarisce 
che lié-: eminentemente 'alpi-
histicp,' ma attra-versò il pròi 
f essór;, Tucci -Si abbinerà vor 
lentièri .anche- quel lo scienti-; 
fico.'La spedizione sarà'èsòlu-
sivàrrienté italiana, ma se ot-j 
terremo altre; possibilità di 
aiuM accetteremo anche del-' 
le leali collaborazioni. .. ' 

Quanto vai .13 . milioni e 
mezzo delle; Sezioni, Ardenti 
Morini spiega che eSsi ri-l 
guardano le Sezióni piemon
tesi, ma siccome iL loro Co
mitato''rdi 'coordinamento è 
severissimo,, si procederà al
la distribuzione dei fondi so
lò quando v i sarà la sicurez
za che' i lavóri verranno ese
guiti secondoi i l piano" sta
bilito;. ;.-',,-.. ..-'• . • 

Circa i danni di guerra, le 
pratiche devono^ seguire de
terminate modalità, m a fino
ra non si è riusciti adottene. 
re nulla:: La Sezione brescia 
na è stata'l'unica ad essere 
rimborsata occupandosene in 
proprio e a tal proposito la 
Sede centrale ha chiesto qua-

momento è cruciale e da una | le via abbia seguito per riu-
diritta visione dell'avvenire > scire nell'intento.-•> Si sonò 

fàtte'''}i!raflche ''per ^ottenere 
anch'e il' risiafcimenfo 'dei rii. 
fugi ceduti .al la Jugoslavia e 
alla Francia. 
i • - * 

'i-GhezsJi'. insiste'' perchè le 
pi^ticHé-ldtte'^ in^'àedè i éz io i 
naie vengkrtd' estese'^n sède 
nazionale; Marussi si dichia 
ra insoddisfatto della rispo 
sta. 

Messa quindi ai voti la re 
lazione* "viene approvata per] 
acclamazione, contrarip Ma. 
russi. • ^r,;'.' 
: -Il d o t i Maierazzo fa un 
Hassùnto 'della relazione dei 
revisori, 

Poi si passa alla proposta 
di nomina a soci onorari del 
C A . L di .Bartolomeo Figari 

ciò consuntivo, spiegando co 
me non sia stato possìbile ac 
cogliere le richieste di fondi 
delle varie Comiriissioni 
Sezioni; la Sede centrale ha 
tuttavia dimostrato buona 
volontà venendo incontro ài 
desiderata nei • limiti -'delle 
sue, possibilità finanziarie, 
Legge quindi l'ultima- partel 
della relazione in cui àffer-j 
ma ràttaccahiento- al '"Sodali
zio e ringrazia i collabofatò-
ri che gli sono stati vicini, 
concludendo con un appello 
all'assemblea perchè,. d i c a 
l'ultima parola sul problema 
che più sta a cuore poiché il 

dipendono in molta parte le 
fórtàrie^.deì 'sddàliiioJ'Un'èp-
piango corona 'le' parole del 
Presidente generale, dopo di 
che si passa subito- alla di-
s'cuyitine''Su' qùàtìtò^hal espo
sto'."' " ' ' ^ "^H" b,iif» .e 

Il dott. Gandint di Milano 
rileva che nella relazione 
non è stato ringraziato il 
col. Boffa e chiede spiegazio
ni sulle dimissioni da questi 
presentate. Marussi d i -Trie
ste vorrebbe che venisse pre
cisato se la progettata spedi
zione extraeuropea avi'àf'àn-
che carattere scientificcTtè se! 
sarà composta esclusivamen
te, da italiani. Ghezzi di 'Ber
gamo, dopo essersi compia-| 
cinto per il bilancio,' chiede 

clamazione. 

'jFra.larinìiovata, quasi re - ' 
liglosà;'attenzione' ^dei .pre -
seht i ; s i passa all'argoitìento 
cruciale: l'órdinàmeiito giu
ridico 'del C.A.I. Ardenti Mo
rini -preriiette che Lv«ambàr* 
scia-tor .non;:/torta pièna.»<ed 
èlitra subito ns i merito 'dèl
ia questione, richiamandosi a 
quanto pubblicato "nella sua 
relazione, di. cui 'r iassume i 
concetti. Rievoca i preceden
ti "della sua attività come 
Presidènte della Commissio
ne legale, l e trattative con
dotte a Roma insieme a F i 
gari presso i vari Ministeri e 
parlamentari e al Còmmis-
sariato de l Turismo, che eb. 
bero èsito infruttuoso; In ba
se, aUe delibere dell'assem. 
blea di Modena, Ardenti.Mo 
rini. le riprese tornando a 
Roma insietrie- all'onorevole 
Bertinelli è' Rivetti. Il mini, 
stro. Rossi, della. PJ. proinisé 
di far qua ld ie cosa: e mise al
lò studio della Presidenza del 
Consiglio la questione, richia 
mando • Adent i Morini, che 

perche- le Sezioni^ hon^^hanhòl e Geojffrey Whintrop Yo'ung, 
ancora ritirato i 13 milioni e' 
mezzo che sonò a disposizio
ne coi fondi del Commissa-i 
riato del ,Turismo è , legge un' 
o.d.g. con cui si sollecita la 
Sede centrale ad espletare le 
pratiche per ottenere il r im
borso dei danni di guerra. 

•Ardenti " Morini chiarisce] 
che il ringraziamento va este
so a tutti gli impiegati della 
Sede centrale; i l col. Boffa 
aveva dato una prima volta 
le dimissioni per divergenze 
di vedute ' sulle trattative col 
Commissario • del Turismo, 
poi le ha date per iscritto in 
occasione della discussione 
sui Rifugi dell'Alto Adige 
«Abbiamo perduto il-Rifugio 
Pissadu de l - C.A.I. Bologna 

•-•'?i,';sù; ! 

i l l u s t r a t a ; rispettivamente 
dall'aw..;,Antonio Buscaglio 
ne. di Genova e dal conte dr. 
Ugo di Vallèpiana. Sul primo 
non c'è bisogno di soffermar
si, . poiché : tutti conoscono 
quanto Figari abbia ben m e 
ritato in campo alpinistico e 
soprattutto in quello • orga-
nizzativo, specie nei suoi ! 
anni di Presidenza del soda 

colare, a tutti ,i' Presidenti,di 
Se'zióne-ripòrt^ào il progèt
to e- inVjfandoQok fare le. lo; 
ro ossei;y'à;^ipnÌF^ quésta -cir
colare' nessiinjiMspose, e per 
ciò si ritenne fopportùna 1^ 
pubblicazione;i *u, « Lo . Scar 
pone», del l.opèbbraiQ^' 
i « Dichiarò: cìmip ; sonò- >neu 
tralista a quésto proposito 
— ha'dichTarat"o"ìl Presiden
te g e n e r a l e — . l o sono il ser 
vo del CA.L el faccio la v o 
lontà della imaggioranza. F i 
nora ho fatto-isblo quello che 
mi.-.è stato chiesto di fare; 
tocca a voi prendere l e deci
sioni. IL nostiSà;'bilancio ,'è 
scarso e va cosìpletato. Biso-i 
gna fare qualche sacrificio, 
aumentare la quota.per al
largare le nòstre iniziative a 
mantenére la nostra magni
fica indipendenza Ma i l '"po
veri ma l iberi" è un discor
so che non valeiper i respon
sabili. In quest^S' caso mi do
vete autorizzare a mutar di
rettive. ' Che cpsa tagliamo 
delle nostre attività? I dena 
ri del fondo E.RìP. sono fini 

scano 1 soci» 
... La dichiarazione è stata 
.accolta dall'applàuso di buo
na parte, dell'assemblea. , 

, • • • . . ' - ' * ' ; ' • -

Alla ripresa pomeridiana 
de i la'VPri l'avv. Azzini pro
pone di ritardare la ,discus-
sioriey in attesa- di un even
tuale accordo fra l e due ten
denze, i cui esponenti' si era
rio nel frattempo ritirati in 
un locale adiacente'per stu
diare una, risoluzione accet
tabile da entrambe l e parti. 

L'avv. Adrio Casati ritiene 
tuttavia utile.- nel. frattempo 
di iniziare la discussione fra 
i convenuti per sentire i loro 
pareri. Pertanto ha la parola 
Lanfranqhi di; VarallP Sesia 
che si chiede quali vantaggi 
e quali danni si hanno di
ventando ente pubblico. Egli 
è un classico esponènte della 
vecchia tradizione -del C.A.I. 
indipendente e a u t o n o r t i ò , 
pertanto contrario ad ogni 
interferenza dello Statò. ' 
. Magliolà. dì Biella prènde 
atto che il Presidente .gene 
ràie non ha làvoi;atò per «àf-
~Eossare.»;i-41.r-e.Ai^r!tma;-pei 
dargli nuovi mezzi; pero rac
comanda di stare attènti a 
quello che si fa. In sostanza 
è anche lui per la personali 
tà privata, ritenendo che gli 
aiuti che il C.A.I. può pre 
tendere dallo Stato gli spet 
tino sacrosantamente. 
i G a d o n i di Napol i , ,a nome 

della . sua . sezione; - mentre 
ammette che ad Àrdenti Mo
rini va l'unanime; ricónoscen-
za dèi soci per la dedizione 
dimostrata al sodalizio, espri
me p^rò'il voto-che il C.A.L 
venga rìcpnósciuto ènte m o -
raléjdi; diritto, privato, poiché 
rit iene che se ,diventasse en
te pùbblico nessun socio si 
presterebbe a compiere'ope
ra volontaristica di qualsiasi 
genere e in proposito cita il 
caso; dell'Enai, che fa una 
propaganda a carattere qua
si commerciale, i l che non 
deve avvenire per il C.A.L 

L'avv. riberJTii di Trieste, 
si dichiara meravigliato de l 
l' atteggiamento neutralista 
del , Presidente, poiché si at
tendeva una battàglia e una 
distribuzione quasi pariteti
ca d i voti fra le due, tesi. In 
questo momento si è riunita 
una commissione dalla quale 
si attende una soluzione tau
maturgica;" ciò non 'lo soddi
sfa, perchè è l'assemblea so
vrana che dovrebbe -fare una 

denti di Sezione l'ordinamen
to giuridico fosse q-uasi-na
scosto insieme ad altri argo-
nienti ' di ordinaria ammini-; 
strazione e quindi è- sfuggito 

Sulla questióne dell'or-, 
dinamento, giuridico del 
CA.L abbiamo: ricevuto 
articoli anche dalla guida., 
geom. Angelo Andreotti.di 
Torino, , dal dott. Pippo 
Orio di Brescia e da Fede 
rico Tosti di Roma,; prò e 
contro la tesi dell 'ente.di 
diritto pubblico. ,' 

A parte i l fatto che: per 
ospitare questi e i prece
denti scritti segnalati lo 
scòrso numero sarebbe 
occorsa un'edizione ,spe-
ciale e che, d'altra .parte, 
la materia é ' già stata fin 
troppo sviscerata sui nu
meri, precedenti, a soste-.' 
gno dell'una e dell'altra 
tesi, tutto è orniai supera
to dalle decisioni del l 'As
semblea di Verona.. 

Quindi abbiano pazien
za i' nostri corrispondenti; 
solo nel caso che sorgano 
idee e proposte assoluta-
rnente'*nUove che possano 
essere' di- aiuto alla Com--
mlssio'ne nominata a < V e 
rona saremo lieti di. ospi
tarle. 

no monarchico;», 
ilarità). 

(applausi, 

«• .^Néf^913^il5ÓÀ}é-ha.{c6^tìÌPH^oni.'ifa^^ 
. ebrato il suo cinquàntena 
rio. Aveva allora 9 mila so
ci, con 60 mila lire di spese 
annue della Sede centrale; 
moltiplicate per 300, si han
no 18 milioni, ossia 2 mila l i -
rè per sòcio; più della metà 
di tale somma era per la ri
vista niensile, i l bollettino e 
i l vo lume: celebrativo ». Poi 
é "venuto il fascismo e lo sta-

qualche punto lepido come h ' 
sua n^itydii^e, specie per cer- . 

Quale interprete del pen
siero della Sezione di Milano 
gli succede alla tribuna l'av
vocato Adria Casati, pure at
tentamente seguito, dato che 
come il precedente si tratta
va del più autorevole espo- ' 
nente di una delle tèsi in ' 
contrasto, • 

E' lieto che , i l Presidènte 
in una questione tanto del i-

tuto della libera assòciazionej cata si dichiari neutrale. Pre 
non ha potuto resistere; rifa cisa c o m e . l a stampa quoti
la storia dei niutamenti so-;diana abbia travisato il suo 
pra-wènuti nello statuto per 
concludere che ' s e potessimo 
ritornare con la" rivalutazio
ne attuale alle 2 mila lire per 
socio alla Sede c e n t r a l e , 
avremmo disponibili quasi 
160 milioni e tutto si potreb
be risolvere, ma in tutte, l e 
assemblee in cui si doveva 
varare un aumento di quota 
si é visto'che era impossibile 
un ritorno all'antico. 

pensiero, avendo egli -soste
nuto sempre quanto ha det 
to Chabod e quindi sono fuo
ri discussione i moventi idea
li. Il disaccordo é un altro e 
cioè il fatto di rivolgerci al
lo Stato per la soluzione dei 
nostri problemi, che egli non. 
approva; crede pure che la 
via su cui si è incamminata 
la Presidenza generale non 
sia quella cui dobbiamo indi-

Ha citato l'esempio delle rizzarci. Non dobbiamo chie-
vicissitudini finanziario-giu-, dere ai delegati quello che 

ti e non ne dknno più. Il serena discussione. Qualche 

all'attenzione ,di chi, leggeva. 
[Prospetta i pericoli di un'in
terferenza statale è conse
guentemente politica nel C 
A.I. Ritiene umiliante-la v i 
gilanza de i ministeri, perchè 
il C.A.L non ha bisogno di 
controlli: in sostanza ha ri
badito quanto già conosceva
mo dal suo scritto sul nostro 
giornale. 

- Le varie argomentazioni 
degli intervenuti hanno pro
vocato gli applausi dèi loro 
sostenitori e dissensi da ,par 
te degli_ altri, a cui si è uni^ 
to in qualche caso anche il 
pubblico della galleria, ina 
nel complesso' non v i , sonò 
state intemperanze. 
. Poi si appresta a parlare 

l'a-w. Renato Chabod, come 
delegato della Sezione di To 
rino, pur. egli attentaniente 
ascoltato, che si richiama a l 
l'intervento di Lanf ranchi, 
nostalgico del vecchio CA.L 
e Anch'io ho conosciuto il 
vecchio .C.A-I- — prosegue 
Chabod con la sua oratoria 
caratteristica, calma' e : paca
ta, — • associazione libera 
fondata da Quintino Sella, 
vissuta in quel .modo fino al 
Ì929; aveva però già un r^ 
conoscimento indiretto raven-
do come presidente pnorario 
i l Capo del lo Stato, ossia il 
Re; mi diranno anche che so-

diziariè del K2 per dimostra 
re g l i inconvenienti di non 
essere ènte pubblico. A un 
certo,pùnto, malgrado l'unità 
di sentimenti che unisce i 
soci del C . A . L i problemi 
concreti si pongono e biso
gna risolversi e anche lui 
che era un accanito « priva
tista » ha dovuto convincersi 
che bisognava cambiar stra
da per non venir meno agli 
scopi che ci proponiamo e 
che,diventando sempre ogni 
giórnp'ipiu importanti. 

« Ho fiducia nel la nostra 
istituzione e nel Parlamento; 
per quanto i giornali dicano 
che sono un sovversivo. Ad 
ogni modo è certo che non 
ci vogliamo " castrare ". Co
me aostano mi sento tran
quillo e "non ho paura che 
Sella mi fucili; sono sicuro| 
anzi che mi darà la mano e 
mi- dirà -che ho agito onesta
mente per il C.A.L ». Un cal
do applauso corona la fine 
del discorso di Chabod, in 

dobbiamo fare; è la Presi
denza che deve far proposte. 

Proseguendo, afferma che 
l'art." 5 del isrogetto Romani 

•è in assoluto contrasto col 
n. 7, perché dice che nell'or
ganismo del Consiglio del 
C A . L avremo ben 4 membri 
governativi che ci controlle
ranno e, leggi di questo gene
re non sono inai leggere; è 
vero che i nostri rappresen
tanti sono sempre 35, ma 
sappiamo che quando inter-
y iene lo Stato, i suoi funzio
nari sono sempre diligenti é 
costantemente presenti, m e n - • 
tre 11 Consiglio si , riunisce 
volontariamente una volta 
ogni tanto... 

On. BertinelU: Quésto è a s 
solutamente inesatto! 

Casati, riprendendo, in 
forma che ha avuto dalla sua 
Sezione l'incarico di far pro

G a s p a r e P a s i n i 
• Contlnnil in, 2> paglns, 

La S.E.'M. ai primo'posto seguita da M//ano/For/i, l?oma 
HÌ/igèu'ano:-e. Ferraris • ìntervei^tà/£/(i5^Ìjolii|^i|sffdìi|^i 

1.. . , - fff) n u 
Dal 29 rnarzo al 14 aprile 

sono pervenute al Comitato 
organizzatore del Congresso 
le seguenti adesioni regolari: 

Chivassa: Miranda Rastello, 
Teresa Ferrarotti^ Paola Pari 
gi Grosso ed Ernesta: Grosso; 

Vioerono.- Epifanio Berto-
na, Iolanda Gatti, Vanda De 
Ferrari, Edoardo Negri, Piero 
Morene, ; Giuseppe Giordano, 
Bice Nani, .Carla Nani,; Gio
vanni , Corsico, Giuseppe Za-
noletti, • Onorino : Colombo, 
Giavettina Colombo, Fran
cesco Pasca e Lucia Pasca. 
, • Genora; Giovanni Bìgnardi 
è JBrunilda Tellini; 
' Modena: \ Luigi Bossetti, 
Maria Bosset t i . e Natale Ot
tani;-•;•:-• • --••! ~ '.. 

Reggio Emilia.* Enzo Olmi, 
Anna Grappi ed Eugenia 
Grappi; 

Cava dei Tirrèni: Alberto 
Santoro e Tina .Santoro; 

Ferrara: Gustavo Sora-vita; 
Ceva:. Giuseppe Camberà; 

" Club Alpino-Svizzero: P e -
pito Carmine; "" 

Penne: SergiO'jBaroni e Lu-
cip De Luca; • 
" Unione ' Internazionale As
sociazioni d'Alpinismo: Con
te 'D'Arcis. 

Forlì: Stefano Ricci e Ma
ria Ricci; ŵ 

Sesto Colende; ' Ada B e -
sozzi; ' '-'" 

Busto Arsizìo: Francesco 
De"; Giuli,' Marfà De . Giuli, 
Aujgusto Brazzèlli'"e : Daria 
Brazzelli; ^.i^i^i'». ,' 

Mondavi: RobèrtP Merlino; 
Roma.-. Luigia "Milano; 
C l u b Alpino Svizzero Fem-

rnihile: Sig.ra'D'A.rcis; • ' 
, Desto: Cesare'XJaroni; " 

Milano; Giuseppe Schiavo-
ni, Sig.ra Schiavorii, Luisa 
Scannavino e Nennè SCEUI-
navino; 

iClub Alpino Olandese: J. G. 
Schippers e Signora;-

Cremona; Renzo Merlini; 
Vicenza: Umberto<" Valdo, 

Matilde Cebba e Adriana 
Valdo; 

Biella: Ines Ceria Mosca; 
Trento: Giulio Apollonio, 

M a r i a Apollonio, Giorgio 
Charrnet e Pucci Fabbisogno; 

Club Alpino Austriaco: 
Franz Hiess. . 

Con questo quinto elenco 
le adesioni per località o S e 
zioni risultano così ripartite: 

S.E.M. (Milano) 56, Parma 
3, Milano 20, Roma 15, Vare-
Se 4, Venezia 8, Torino 9, Pa-
do'va 2, Ferrara 10, Forlì 19, 
Napoli 3, Varallo Sesia 2, Vi-

^^^^^^r^ 'ì%èfft^Ìi^cÉ^: 

cenza 5, Merano ì , Belluno 1, 
Reggio . Emilia 6, Udine 2, 
Lucerna 1, Perugia 2, Geno 
va 5, Verona I, Villàdossola 2, 
Cuneo 5, Bologna 2, Chiog, 
già 1, Saluzzo 2, Como 1, 
Trento 7, U.G.E.T. (Torino) 1, 
Chlvasso 4, Vigevano 14, Mo
dena 3, Cava dei Tirreni 2, 
Ceva 1, Club Alpino Svizze 
ro 1, Penne 2, Unione Inter
nazionale Associazioni di Al
pinismo 1, Club Alpino Don 
ne Svizzere 1, Busto Arsi 
zio 4, Mondovì 1, ,Desio 1, 
Club Alpino Olandese 2, Cre 
mona 1, Biel la 1, Club Alpino 
Austriaco 1. In totale 236 
adesioni. , 

Prorogata ài 5 iìiaggio 
ia chinsura delle iserìzioDi 

Per aderire alla richiesta 
di molte Sezioni, il Comitato 
del Congresso ha ' deliberato 
di chiudere le iscrizioni il 
5 maggio prossimo. Per la 
gita n. 4 i posti sono già 
esauriti e pochi ne restano 
per la n. 5; sufficienti, invece, 
le disponibilità per l e altre 
gite. 

\ 

CAMPEGGI 
e ACCANTONAMENn 
NAZIONALI del CAI . 

Laglio-Agosto 1957 
l a Commissione centrale Attenda

menti e Accantonamenti nazionali del 
G. A. I. ha autorizzato per la prossiina 
stagione 1 seguenti: 

COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
.¥alle-Sesia)-. . ': ' 
IIS AcìmMóftàMéilto^ Sezióne?-Vige-

i vftiio {(ipÈsò-iVittorib Éirianuele 34) 
VAL'GARDENAi-PcJlómiti)*^^^" r̂ ? 7'..:; 

32? AttendàtìSériftì' « « Mantovani » -
Sezióne'.di MUano (via S. Pellico 6) 

TEMPIO PAUSANlA (M. Limbàra, 
Sardegna) 

2°, Attendamento - Sezione di C?igUa-
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

I VAI VENY,m. 1700 (Monte^Biàticb; 
Courmayeur) 

33° Campeggio - Sezione U.G.E.T., 
Torino (Galleria Subalpina) 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonié,.Sicilia) , . • •; 

'8° Campeggio - Sezione di Palermo 
(via; Ruggero Settinio 78) ; 

ALPE PEDRIÒLA," m. 2070 (konte 
Rosa, Valle Anzasca) 

Accantonamento e scuola di alpini
smo - Sezione S.E.M:, Milano (via Ugo 
Foscolo 3) 

. Per informazioni ed iscrizioni rivol
gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 

\ 

•"15 ,'' \, 
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PRIME 
VotomM di Brenta 

Cima Falkner 
Parete sud-ovest 

i rocciatori Gino Donati e 
Annibale Campa delle «Cal
ze Rosse » della U. Ugolini di 
Brescia, dopo un tentativo 
effettuato nel marzo 1956, 
che si era svolto lungo il ca
nalone nella parete ovest del 
Campanile dei Camosci e dal 
quale avevano dovuto desi
stere a 100 metri dalla vetta 
per uij'improvvisa bufera di 
neve, sono riusciti il 27 di
cembre scorso a raggiungere 
la Cima Falkner (m. 2988) 
nelle Dolomiti di Brenta per 
la parete sud-ovest, compien
done così la prima invernale 
assoluta. 

Dopo essersi portati al ri
fugio Tuckett il 26 dicembre, 
raggiungevano il giorno se
guente, dopo lunga marcia 
sugli sci, l'attacco della pa
rete sud-ovest della' Cima 

«Palkner nella vedretta, di 
Vallesinella Inferiore. 

Abbandonati gli sci, verso 
le ore 12 del 27 dicembre at
taccavano il ripido scivolo 
nevoso sotto la parete che si 
alza per 450 metri. Il cielo 
era sereno e la temperatura 
rigidissima, mentre la pare
te, nonostante l'esposizione, 
era molto innevata. Trac
ciando una via completa
mente nuova per una seque
la di camini strapiombanti e 
lottando con il freddo inten
so, raggiungevano verso le 
ore 16 la vetta. 

La discesa veniva effettua
ta per la stessa via di salita 
e quasi tutta al buio. Perve
nuti al luogo dove avevano 
lasciati gli sci, riuscivano 
nella notte a raggiungere 
verso le 22 il rifugio "Tuc-
kett, evitando così un bi
vacco. 

Torre Lancieri 
Via Detassìs-Vidi 

Due giorni dopo, ossia il 
29 dicembre u.s., gli stessi 
Gino Donati e Annibale 
Campa, lasciavano il rifugio 
Graffer nelle Dolomiti di 
Brenta e si portavano con gli 
sci sul versante settentriona
le della Corna Rossa sui pia
ni del Croste. 

Scendevano per un ripido 
canalone in Vallesinella e r i 
salivano duecento metri di 
scivolo fino all'attacco della 
Torre Lancieri (m. 2354). Fa
voriti dallo scarso inneva
mento della parete, supera
vano in veloce arrampicata 
i 200 metri della via Detassis-
Vidi, compiendone la prima 
invernale. 

Dalla vetta raggiungevano 
gli sci lasciati sui piani del 
Grostè e facevano ritorno al 
rifugio Graffer. Lasciavano 
un chiodo in parete durante 
la salita che veniva effettua
ta con tempo incerto e fred
do intenso; 3.o grado con 
passaggi di 5.o. 

Sulla vetta veniva costrui
to un ometto e lasciato un 
biglietto con distintivo della 
Ugolini di Brescia, Scuola di 
alpinismo. 

ALPI APUANE 

Cima 17SO 
Canale Ovest 

Il 10 marzo scorso 1 soci della 
Sezione di Pisa del C.A.I., An
gelo Nerli e Vincenzo Sarperl 
hanno percorso un nuovo it i
nerario invernale sul versante 
occidentale denominato « Le 
mura del Turco-», della costie
ra Pizzo delle Saette, Cima 
1750. 

La via, interamente di ghiac
cio e con un disllvello di quasi 
650 metri, sale per l'ampio e 
aperto canalone tra il Pizzo e 
la Cima 1750. riuscendo diret
tamente a quest'ultima. 

Discesi dalla Foce di Mosce-
ta sulla mulattiera per Col di 
Favilla, per circa 10 minuti, si 
attacca in ramponi, a quota 
1100 circa, il fondo nevoso del 
canale; Si guadagna alquanto 
rapidamente più di due terzi 
dell'itinerario (pendenza media 
sui 45 gradi) in ambiente gran
dioso, dominato sulla sinistra 
dai poderosi appicchi e liscio-
ni del Pizzo delle Saette. , 

Nell'ultimo -tèrzo. Superata' 
Una strozzatura del filone ne -
•voso (più o meno accentuata 
secondo l 'innevamento), si ac
cede al bacino terminale tira 
Pizzo e Cinia 1750, dove la' pen
denza si fa sempre più forte. 
Sempre tenendosi sulla destra 
In direzione di detta Cima, si 
supera vai tratto stretto tra roc
ce (passaggio chiave di circa 
m. 30, con maggior uso di gra
dini e punte anteriori dei ram
poni) e sempre con discreta 
pendenza si guadagna, con po
che altre lunghezze, la •Cima 
1750 circa. 

Ore 3.30 dall'attacco. Rag
giunti per cresta, a sin. il Piz
zo e a des. 1» Pania, il rientro 
è avvenuto per la via comune 
di questa. Tempo buono. Otti
ma neve dura. Senza dubbio 
uno dei più Interessanti itine
rar i di ghiaccio nelle Apuane. 

II Titlis dalla parete sud 
con ritorno in aereo 

lUJageimi creine Esl 
Nel giorni 18-19 marzo u.s. 

Nino Bertolini del C.A.i;.Ga-
virate, le guide Giuseppe 
Oberto, Gildo Burgenner, Fe
lice Jachini e tre giovani del
la Sezione C.A.I. di Gallara-
te, hanno compiuto la prima 
invernale dello Jagerhorn 
(m. 3939) nel gruppo del 
Rosa, per il crestone di Ma-
cugnagà, nonché l'intera tra
versata senza sci attraverso 
il Piccolo Pillar (ni. 3552), 
il Gran Pillar (m. 3675), il 
Vecchio Weisstor (m. 3566), 
scendendo per il passo del 
Nuovo Weisstor (m. 3498) 
su Macugnaga. Salita e tra
versata compiuta in condi
zioni di tempo e neve ottime. 

I salitori si sentono in do
vere, di ricordaìré'cóh grati
tudine il C.A.I.''di ;Gallarate 
per aver realizzato il magni
fico bivacco in vetta allo 
Jagerhorn, che ha permesso 
l'impresa e. che certamente 
servirà molto in avvenire, 
offrendo tante possibilità 'di 
affrontare Tardità'è magnifi
ca cresta di S. Caterina: le 
guide di Macugnaga con a 
capo Giuseppe Oberto, sono 
degne di ogni elogio per es
sere riuscite a portare a ter
mine lassii l'erezione del bi
vacco. 

Diamo la relazione tecnica 
di questa prima invernale 
stesa dal Bertolini: 

«Alle ore 5.15 del giorno 
18 marzo lasciamo il bivac
co Belloni (m. 2504). Siamo 
in sette: le guide Giuseppe 
Oberto, Gildo Burgenner e 
Felice Jacchini tutte di Ma
cugnaga, io, due giovani del 
C.A.I. di Gallarate e uno di 
Abbiategrasso. Ci innalziamo 
un po' lenti, causa la neve 
che non ci regge. Siamo sle
gati fino a un primo ripiano 
di neve, dove ci fermiamo 
per una breve sosta. 

Proseguiamo la salita sotto 
un fastidioso nevischio e ven
to che fa abbassare assai la 
temperatura. Jacchini e io 
proseguiamo la salita in li

bera arrampicata e dopo aver 
superato .una bella crestina e 
due scivoli assai esposti, gra
dinati per intero, alle ore 
'13.30 siamo in vetta allo 
Jagerhorn (m. 3939). 
, 1 riostri compagni giunge
ranno verso le ore 14.30. Ap
pena in vetta siamo investiti 
da un forte vento del nord. 
Il magnifico bivacco « Città di 
Gallarate » è stato il nostro 
iiido 'k 4000 metri, fino al 
ìTiattìno. 
' Alle ore 7 del 19 marzo, 
lasciamo alla nostra sinistra 
il primo salto che si erge 
maestoso dalla'cresta di San
ta Caterina, scendiamo per il 
ghiacciaio in territorio sviz
zero, poi risaliamo ogni pun
to che v a dal Piccolo- Pillar 
(m;'3552) .all'uscita del ca
nalone prima del Piccolo Pil
lar. Sótto dei sassi "troviamo 
una bottiglia cont^n^nt^ un 
biglietta con questo-'scritto': 
« Siamo riusciti a scalare la 
parete Est del Piccolo. Pillar, 
con molta difficoltà per il 
ghiaccio, ora di parete 5; 
prima scalata invernale il 
3-2-57, guide Jacchini Luigi 
e Pala Michele. Il primo che 
trova il biglietto lo porti a 
Macugnaga in Comune ». 

In vetta al Vecchio 'Weiss
tor (m. 3566) scattiamo una 
ultima foto delle tre cordate, 
poi passando appena sotto la 
cupola terminale della Cima 
Jazzi (m. 3804), arriviamo 
al passo Nuovo 'Weisstor 
(m. 3498), ci caliamo per i 
pendii di neve, assai veloci, 
mettendo in fuga un branco 
di ben 11 camosci che stava
no sotto il salto di roccia nei 
pressi del distrutto Rifugio 
Sella. 

Alle 13 la guida Pironi, 
proprietario del lindo alber-
ghetto « Signal » a Pecette, 
offriva una bottiglia di spu
mante, per la riuscita della 
salita. 

Salita dal bivacco Belloni 
a m. 2504 ore 8.15; .un bivac
co in vetta; discesa ore 6 », 

Il Petit Dru 
scalato da 
due francesi 

(ma^ non.per la 
. via di Bonatti) ' 
V II, 13-14 marzo 'due noti 
alpinisti francesi, Jean Couz"y 
e .Charles Desmaisons, il pri
mo dei quali . espertissimo 
ìmalaiano, avendo , parteci
pato alle iriiprese del'Anna-
purna g del -Makalu, hanno 
scalato il Petit Dru con l'in
tenzione di compierne la pri
ma invernale sul famoso spi
golo vinto da" Bonatti, ma la 
presenza di abbondante ye-
tratq- J i l ha^t^jstréttj fa Resi
stere e hanno ' do-vùtb pren
dere uri'percórso'più a sini
stra e spostarsi pertanto sul
la parete ovest, ,inenp impe
gnativa, per quanto anch'essa 
difficilissima. ;; \ j. j 

Dòpo due giorni di scalata, 
i francesi si . trovavano nel 
pomeriggio del 13 riiarzo a tre 
quarti dell'ascensione, che 
completavano il giorno dòpo, 
bivaccando in parete e di
scendendo quindi per la nor
male al rifugio Charpua. 

L'impresa comunque è da 
considerarsi una «invernale» 
di straordinario valore, poi
ché le poche ascensioni svol
tesi d'inverno sul Dru hanno 
sempre ' seguito la via est, 
ossia la norrriale. 

11 PaDathlon di Sondrio 
per il Rallye sei-alpìnistìeo 
Nel corso dell 'annuale assem

blea del Panathlon Club di 
Sondrio, tenutasi durante la 
riunione conviviale del 13 feb
braio scorso, è stato deciso di 
dotare Ì'S" Rallye internazio
nale di sci-alpinismo, che ver-» 
rà disputato nel gruppo del 
Bernina, di un premio del P a ' 
nathlon stesso, consistente in 
tre medaglie d'oro da assegnar
si ^lla squadra proveniente 
dalla più lontana località eu
ropea. 

I V I II Rallye di sci-
dal 28 aprile al f maggio 

alpinismo 
al Bernina 

Iscritte 35 squadre, fra cui 13 italiane 

La cima del Titlis (m. 3250) 
che domina la contrada di En-
gelberg, è stata per la prima 
volta raggiunta lungo la pare 
t e sud il 5 marzo scorso dagli 
svizzeri Max Niedermann, Pe 
te r Diener e Gerald Moser 
che, partendo dal ghiacciaio 
di 'Wenger, hanno impiegato 
sette ore e mezza per condur
r e a termine l'impresa. 

I t re sono poi.stat i riportati 
m valle in aereo da Hermann 
Geiger, il pilota dei ghiacciai, 
che era contemporaneamente 
s t terrato sulla vetta del Titlis 
insieme » due suoi allievi. 

Siamo alla vigilia della 
grande-manifestazione inter
nazionale di sci - alpinismo, 
l'8.o Rallye del Club Alpino 
Francese Coppa Lafuma - Le 
Trappeur, la cui organizzazio
ne, come è noto, è stata affi
data quest'anno al Gruppo 
alpinistico « Fior di Roccia » 
- Sottosezione del C.A.I. Mi
lano e che si svolgerà in una 
delle più belle zone delle no
stre Alpi, il gruppo del Ber
nina, con base alla Capanna 
Marinelli (m. 2813) del C.A.I. 
di Sondrio, che può ospitare 
circa 200 persone. 

La gara è indetta col preci
so scopo di favorire la cono
scenza di sempre nuove mon
tagne da parte degli sciatori-
alpinisti; per questo ogni an
no i francesi si volgono a zo
ne diverse, sia delle Alpi che 
dei Pirenei. L'entusiasmo e 
lo spirito d'iniziativa del 
Gruppo «Fior di Roccia» 
hanno .indotto i colleghi ol-
tràlpinì a valersi dell'efficace 
aiuto della società milanese 
per l'organizzazione in una 
zona di grandissimo interesse 
come quella del versante ita
liano del Bernina, il cui ac
cesso non è facile, dati i lun
ghi approcci. Pertanto la pro
va sarà particolarmente se
vera: in tre tappe ' i concor
renti dovranno effettuare co
me minimo una trentina di 
ore di marcia su, terreno 
estremamente vario: magni
fiche discese su dolci pendii 
nevosi, faticose salite con pic
cozza è rampóni siilìe vette 
del Pizzo Bernina (m. 4060), 
del Pizzo Ziipò (m: 4Ó00), del 
Palù (m. 39Q6Ì. dgl Pizzo, 
Sella (m, 35Ì1), dèi Pizzi Ge
melli (m.350l e 350Ó) e del 
Pizzo Scalino (rh. 3323). Al
cuni tratti del percorso sa
ranno muniti di corde fisse e 
in questo lavoro collabore
ranno alpinisti di Sondrio e 
guide della Val lilalenco. La 
Sezione di Sondrio ha messo 
a disposizione la « Marinelli», 
che durante le giornate de) 
raduno sarà centro di un pic
colo villaggio di tende, di 
igloo e di rifugi scavati nella 
neve, ove gli aspiranti ai pri
mi posti trascorreranno le 
notti per guadagnar punti. 

Il regolamento del Rallye 
prescrive la scalata di tutte 
le cime obbligatorie e facol
tative arrivando. nel tempo 
massimo stabilito. Chi vuole 
vincere deve inoltre, come 
detto, dormire in tenda o nel-
l'igloo o sotto le stelle. Altra 
prova è la gara di discesa col 
ferite, legato strettamente a 
una barella improvvisata su 
gli sci; qui interverrà spieta 
to il cronometro, perchè vale 
la velocità. Inoltre la barelli-
na non deve capovolgersi, ciò 
che farebbe perdere preziosi 
punti, come pure si perdono 
abbandonando un compagno 
in zona pericolosa, dimenti' 
cando le attrezzature pre 
scritte e in genere commet
tendo atti giudicati antispor-

tivi. Ptova quindi di regola
rità e di resistenza, che ri
chiede squadre affiatate e ot
timamente allenate, che ab
bia fra' i ,sUoi, tre membri al
meno un buon .discesista.' 

Programma: domenica 28 
aprile, appuntariiento genera
le a Milano - Stazione Cen
trale alle ore 9 e partenza 
alle 9.30 in pullman per Cam
po Franscia; salita al Rif. 
Marinelli. 

Lunedì 29: Rif. Mar ine l l i -
Passo Marinelli orientale (m. 
3120) — Passo Sasso Rosso 
(m. 3510) — Forcola Bellavi
sta — Capanna Marco e Ro
sa (m. 3696) — Vetta del 
Bernina (m. 4021) — Forcola 
Bellavista — Rif. Marinelli; 
salite facoltative al Pizzo Zu-
pò a al Palù. 

Martedì 30 aprile: Rif. Ma
rinel l i— Passo Marinelli oc
cidentale (m. 3100) — Passo 
Sella (m.3268) — Pizzo Sella 
(m.3511) — Passo Marinelli 
occidentale — Rif. Marinelli. 
Salite facoltative ai Pizzi Ge
melli I e II; nel pomeriggio 
discesa con la barella. 

Mercoledì l.o maggio: Rif. 
Marinelli — Bocchetta di Ca-
spoggio (m. 2983) — Alpe 
Fellaria, Rif. Bignami (m. 
2401) — Alpe Val Poschiavi-
na (m. 2230) — Passo di 
Campagneda (m. 2601) — 
Colle di Val Fontana (m. 
3008) ^ - Cima Fontana (m. 
3202) — Alpe Campagneda 
(m. 2145) — Campo Franscia 
(m. 1648); salita facoltativa 
allo Scialino. Discesa in puU-
rnann- a Sondrio ove vi sarà 
il banchetto d'addio all'alber
go Posta, offerto da^a città 
di ' Sonarió*Ta " tutti T parteci
panti, seguito dalla disttibu-; 
zione dei : nijmero.si premi 
raccolti .ìdagii 'organizzatori, 
fra cui è da segnalare l'atti
vissimo Mario Azità del 
«Fior di Roccia». 

Al Rallye sono iscritte ben 
35 squadre di cui 13 italiane, 
più 3 di rincalzo e precisa
mente: 

Italiane: Ski Club Torino, 
Corpo Soccorso alpino di To
rino, S U.C.A.L Torino, U.G. 
E.T. Torino, Gruppo Sportivo 
Fiat di Torino, C.A.I. Mondo-
vì, C.A.L Monza, C.A.L Ge
nova, Gruppo «Ragni» del 
C.A.L'Lecco, C.A.I. Milano, 
S.E.M. Milano,'Centro Spor
tivo Pirelli di Milano, «Fior 
di Roccia » di Milano. 

Francesi: Sezioni C.A.F. di 
Annecy, Autun, Auvergne, 
BeSangon, Bonneville, Bor
deaux, Briangon, Chalon sur 
Saòne, Chambery, Digione, 
Gap (squadra maschile), 
Grenoble, Haute Jura, Alti 
Vosgi, Lione, Marsiglia, Nan 
tua, Nizza, Parigi-Chamonix, 
Pau, Perpignano e St. Ger-
vais. 

Di rincalzo: Squadra fem
minile di Gap,. Squadra II 
dell'Alto Jura, e Squadra II 
di Brianyon. 

Le squadre dì 3 elementi 
sono composte eterogenea

mente' da sciatori - alpinisti, 
accademici, guide e maestri 
di sci. 
• E' annunciata - la ; presenza 
alla «Marinelli» di Maurizio 
Herzog, Presidente del C. 
A.F., Louis Bourdet, Presi
dente della Commissione di 
sci del C.A.F., e altre perso
nalità alpinistiche francesi; 
inoltre alcuni osservatori te
deschi. 

Da parte italiana vi saran
no il dr. Gianvittorio Fossati 
Bellani, il conte dott. Ugo di 
Vallepiana, l'ing. Pippo Ab
biati e il dott. Fausto Fur-
lan, presidente e membri'del
la Commissione sci-alpinismo 
del C.A.L 

Sezione U. G. E. T*. 
Galleria Subalpina 30 - 7 orino - Tel. 44.611^ 

Gite sociali, ^ 
CERVINIA; 5 maggio. — In 

pullman a l l^ quota ridotta di 
L. 1100 soci e Jt. 1200 invitati. 

t 'artenza alle ore 6 da piazza 
Solferino^ (Agenzia Translta-
Ha): ritomo'-slle-17,30 da Cer
vinia con arrivo a-Torino alle 
20,45 circa.'''*' 

Le prenotazioni, accompa
gnate dalla 'qUota,' si ricevono 
in Segreteria fino ad esauri
mento del puUftian 

Data l'impossibilità di pre
notare le funivie da Torino, 
la facoltativa sci-alpinistica al 
Breithorn difficilmente sarà ef
fettuabile. '^ • '. . 

P i e DE L'ETENDABD - 11-81 
Maggio. .— .Era le più interes
santi sd-àlpinistiche del Delfl-
iiato. Parteiizà alle • 14 dell ' l l 
e quindi peiSU Colle del Mon-
cenisio, Modalie, S. Michel: ar
rivo a S. Stjllih • d;Arve per le 
IfiQ;'- sé?la-^tra 'da'sarà sgom? 
bra dalla néve, il pullman pro
seguirà fino-al Colle Croix de 
Fér, di dova!! in 2 ore si rag-
giiuigerà lefBarrage de Lac 
Braniand,^ • jfo- ' 11~- • penrotta--
mento. , :• 
i II niat^iri(»»''So^dt;con. tré; P 
quattro oi'e di salita in sci si 
raggiungerà la vetta dèi Pie de 
l'Etendard. Direttore la guida 
alpina- geom. Andreottl. 

Partecipazione' limitata al 
PTÙni 20 iscritti; consigliabile 
scilo a buoni e allenati sciatori: 
ili programma dettagliato sarà 
esposto in Sède. 

Preannunclariio infine per i l 
26. maggio la^ j i ta f lorea le .a l 
Rif. Guido Rey a Beaulard, ' in 
unione alla Sezione di Ales
sandria. Una 'floiritura di nar
cisi e di anemoni accòglierà 
i partecipanti. 'a questa visita 
al nostro moderno Rifugio, 
che si apprpsta ,a diventare 
una fra le più ' interessanti 
mète domenicali accessibili da 
Torino in ferrovia. 

iPer gli, alpinisti sarà. orga
nizzata una comitiva che par-
teiido al sabaljò e, pernottando 
al" Rifugio potrà effettuare; in
teressanti salitj» alla Grand,Ho-
che: programma dettagliato' in 
Sede. I ,, . . : 

Lo "SCARPONE.. 
MoUl soci chiedono sovente 

come si può avere U numero 
dello « Scarpone » che esce il 
1.0 giorno di psnl mese. Sem
plicissimo: basta versare lire 
400 alla nostfa segreteria e 
puntualmepte jper un anno, al
l'inizio - di ogni mese: si rice
verà a domlcl^o l'Interessante 
numero del « lìostro «giornale . 

GainpioDati jntersezionali 
Con splendido:sole primaverile 

si sono disputati 11 31 marzo al 
Sestriere., • > < 

Peccato che là. neve piuttosto 
gelata .al mattino, abbia origi
nato parecchie defezioni Ira 1-nu
merosi iscritti; jln ogni modo le 
prove 8t sono wplte. regolarmen
te organizzate con ' !4 solita,' ' pre
cisione dal nostro, Scl-Cal. con la 
coaditìvMjoné'.àfUà Sci-' Club Se
striere, r 

Campione soolile di discesa per 
11 1957 si è affermato Rocca TSan-
dro della ÙGBT.dl Torino, vin
citore dello slaiom gigante, dispu
tato sulla p\s\al ..delle : Alpette, 
mentre In carppo." femminile con 
ottimo tempo si affermava la si
gnora Sandron'e Valerla. Nel fon
do, disputato Isu un anello trac
ciato nel vallone del Chlsonetto, 
11 dott. Bruno l'ha spuntata nel
l'atteso duello ì'con Fabbri, meri
tandosi 11 titolo di campione so
ciale. ': si 

La premlazidne ha avuto luogo 
li 4 corr. In ^ d e alla s presenza 
di numerosi loci : U nostro pre
sidente onorari? Scardi ha avuto 
parole di elogio per 1 concorren
ti e lo Sci Cai che con Tonlolo 
alla testa ha «svolto quest'anno 
intensa attivltSj • • 

Tutti • aorrid^ivtl intorno . alla 
simpatica flgurt di Scardi gli 

L'Assemblea di Verona 
• Continuazione dalla 1* pagina 

poste concrete per cui è sta
to raggiunto un accordo. 

« Penso che un'assemblea 
non possa prendere una de
cisione di questa portata. 
Noi abbiamo proposto di no
minare una commissione che 
essendo interprete delle di
verse . tendenze, possa rive
dere io schema di legge pro
posto, che per altro non dà 
affidamento di aver stanzia
menti concreti. Noi di Mila
no non capeggiamo nessuna 
opposizione, ma siamo con
trari all'ente di diritto pub
blico ». E' stato anche scritto 
che la Sezione -di Milano vo
leva dare la scalata alla di
rezione centrale; l'avv. Casa
ti ha concluso affermando re
cisamente che la sua Sezione 
ne qgèi'hè '«ioniànl porrà mal 
simili carididaturei 

Anche questo discorso è 
stato accolto da' applausi ca
lorósi. :' ' 

Prende poi la parola l'ing, 
Stella di Torino in favore del 
riconoscimento del C'A.I. co 
me ente di diritto pubblico, 
ma il suo intervento, in una 
assemblea resa nervosa dal
l'attesa, viene interrotto dal 
ritorno dei componenti la 
Commissione col testo della 
mozione da presentare ai De
legati, letto nella prima par
te dall'ayv. Montanari e nel
la seconda dall'avv. Orsini di 
Firenze. 

(Vedeer testo in prima pa
gina). 

La lettura è accolta da ac
clamazioni. Proposte di lievi 
modifiche da pairte di Gandi-
ni della Sezióne di Vado Li
gure e dell'avv. Tiberini di 
Trieste, vengono respinte e 
dopo un breve intervento il
lustrativo dell'avv. Guasti, 
il testo rimane integralmen
te approvato per acclamazio
ne, con un astenuto e uno 
contrario. 

Il dottor Ardenti Merini 
ringrazia per la soluzione 
trovata. Osserva però che vi 
è tuttavia un assente, ossia lo 
Stato, presso il quale occor
rerà agire sollecitamente, on
de arrivare al traguardo di 

questa rif orina legislativa, 
per la quale'|non si possono 
fissare dei termini. 

Informa che tutte le Se
zioni verraft'no man mano 
informate, del corso delle 
pràtiche; l'assemblea straor
dinaria , sarà,', convocata rapi
damente quando è pronta la 
legge e lo . statuto che ri 
guarda la'legge. Ai delegati 
spetterà . comunque l'ultima 
parola. V 

Approvata' a spron battuto 
la proposta; di aumento, del 
contributo alla Sede centra
le di L. 100 (che qualcuno 
inutilmente -aveva proposto 
fosse portato a 200. lire), si 
dà inizio alla votazione per 
la elezione d[. un ^vicepresi
dente-generale uscente,; e di 
10,_ consiglieri uscenti. Lo 
scrutinio dà |1 seguente ri-
sultato: . i;, i, .' ', 

Vicepresidente: rieletto Re 
nato Chabod. 

Consiglieri: rieletti: Ales 
Sandro Datti, JRoberto Galan 
ti, Giulio Apollonio, Arturo 
Tanesini, Enrico Cecioni, Ce
sare Negri, fdario Ferreri, 
Oddino Maritano; nubvi con
siglieri: Toni'àOrtelli di Ao
sta e ing. Giuseppe Rota di 
Brescia. Ut-

Poiché tuttavia l'ing. Ma 
ritano aveva preventivamen
te dichiarato , di non accet
tare la rielezione, pare certo 
che verrà sostituito dall'av
vocato Antoniotti di Novara, 
che vien subito dopo per nu
mero di voti. : 

(L'assembleai-si è sciolta 
poco dopo le-18, mentre an
cora si procedeva allo scru
tinio delle schede • 

Gaspare Pasini 
' L a Presidenza generale del

l'Accademico ba edito il suo 
Notiziario n. 1 (geimaio 1957), 
otto paginette .modeste ma suc
cose, .senza pretese, con l'unico 
scopo di rinsaldare i vincoli 
degli appartenènti al Sodalizio, 
ai quali porta, tutte le notizie 
riguardanti l .sòcl per attività 
alpinistica svolta, ascensioni di 
particolare rllipvo, riunioni, be
nemerenze, nuove ammissioni 
e auant 'altro riguarda la vita 
dell'Accademico. 

ugetlnl Bl sono maggtormente.sen-, za di un innamoYato: * Ai preàt 
tltl uniti da quel legami che solo 
la montagna sa allacciiare in "mo
do Indissolubile, . 

Slalom gigante maschile: 1. Ròc
ca Sandro; 2. Fazy Giovanni: 3. 
Prever Ernesto; 4. Blanc Augu
sto; 5. Ducato Luciano; 6. Halli 
Renzo;.?. Audlslo Franco; 8.'Am-
primo Angelo; 9. GozzelUno-Ezlo; 
10. Cuslnatto Ettore. 

Fondo; 1. Pruno tìlusejle; 2. 
Michellzza Benito; 3. Fabrls Cu
llo ; 4. Manina Giulio; 5. Carmi
nati' Franco. 

In Val Veny 
col 33° Campeggio 

»'L'organizzazione è In pieno •svi
luppo; la Commissione e la dire
zione sonò In movimento'sin dal 
giorno di chiusura del Campeggio 
precedente per predisporre, In 
base a studi proposti e necessità 
presentatesi, alle migliorie di at
trezzature, alle modifiche di • or
ganizzazione, al potenzlamènto^del 
•seryizi.j:| i--i Ĵ ••, ;-y* ^ i^if-k^; ; 

La Rivista <lél CAI e, l,'.opuscolo 
«Vacanze per tutti i -ae l T.C.I.* 
hanno già pubblicato le Indica
zioni principali riguardanti l'edi
zione' 1957 ; iBr- questi- -glopnl -il 
nuovo pieghevole ' a , colori illu
strato contenente tutte ile' notizie 
'xlgùaràantl^ le'•quote Éontéttute sul 
livello dello sóorso arino, l'attrez
zatura, unica del suo gènere, li 

le tiele stele > invocazione appas
sionata di una fanciulla, affinchè 
i santi e le stélle pongano fine 
alla guerra. '« Stelutis alpinis », 
dolcissima e triste, eseguita a luci 
spente, perfetta, poi « Preghiera 
a S. Antonio*;- € Fammi trovar 
marita* prega la fanoìulina, te 
che abbia diciott'anni, perchè io 
ne ho sedici *, applauditissima. 
Indi € Val Camonica *, € E salta 
for to pare* con variazioni esi
laranti,. « Il canto del minatore », 
mesta preghiera a 8. Barbara. 
<Il canto della sposi* riassunto 
in musica e parole della sofferen
za di un uomo, per la morte del
la sua « spuseta *. ' 

Infine « Done donèl becl • e ve
de * divertentissimo, fresca e vi
va, come una cascateUa, ha con
cluso ufficialmente la serata. Ri-
chiBsti a gran vóce moW bis con
cessi a-applausi ainceri e frago
rosi. .-. • , „ :,,• -.. ,; , . •• ,, 

.Al termine i. cantori sono stati 
circondati dalle autóritH della, cit
tà intervenute, daUe quali hanno 
ricevuto una calorosa accoglien
za. . Vn rinfresco, che ha ' lubrifi
cato' le preziose ugole, prima e 
dopo l'esecuziohe.'•''' 1; .li •• J,, 

;* anivén%-fZP^^^'^^'Ì'f'' "" 
A. GAY 

OBTJPPO ALTA MONTAGNA. 
— 11^18 marzo Piero Gennari, 
Franco e ì Giorgio Rlbettl hanno 
effettuato'ila prima invernale ' al-, 

t7at7a^eniorie"rlduSa.re'ÌaélIK»°„5J^^^ 
tazlonl sulle funivie del Colle Gì 
gante, del Col Checroult, dell'Alg. 
du Midi da Chamonix, sul servi
zio di autobus da Torino, Mila
no e Genova e sulla corriera del
la V&l 'Veny, che porta con • mlf. 
nlmlsslma spesa a 20' dal campo; 
1 servizi diversi che completano 
un'organizzazione che. nulla tra
scura; l dati sulle gite colletti
ve ed Individuali che si svolgono 
sotto la guida della-direzione del 
Campeggio. 

Con. II numero di maggio da
remo tutte le maggiori Indicazio
ni che si renderanno necessarie, 
E' bene segnalare Intanto che le 
adesioni sono già copiose é quin
di è bene affrettarsi per giunge
re In tèmpo a prenotare il posto 
desiderato sia In tenda palchet-
tata. In microclizOLet a 2 posti, In 
camerette. 
•E non si dovranno portare né 

coperte, né lenzuola; tutto è for
nito dalla organizzazione." 

La guida; Andreottl, -che diri
gerà per la nona volta ,11 Cam
peggio, darà a tutti le Indicazio
ni che ognuno vorrà chiedere. 

GRUPPO SPELEOLOGICO 

Alla Grotta del Rio llartioo 
Nel giorni 16-19 marzo veniva 

ripresa l'esplorazione del torren
te sotterraneo del Rio Martino, 
già risalito per 500 m. nel di
cembre scorso.; ' 

Armata con scalette e cord© fis
se la parete, verticale di 45 m, 
della primi cacata, veniva Im
piantata una piccola teleferica per 
Issare l materiali e si prosegui
va risalendo altre due cascate, 
fino a circa 700 m. dall'Ingresso 
(18 marzo). Qui terminavano le 
attrezzature In légno della se
conda parte, poste nel 1918, e mal 
più usate dal 1934, che tuttavia 
sono ancora oggi In gran parte 
utilizzabili con molte .cautele. 
Proseguendo nell'acqua si incon
trava tosto un cunicolo., lungo 55 
metri attraversò la. cui, sezione di: 
cni. ' 40x50 passa' Il torrente e' M'ha 
forte corrente d'aria;i. 
j In due-sucdesslvl tentativi (17, 

18 marzo) esso venne, forzato, al
largando a colpi di. martello 1 
punti più stretti.. Oltre questo 
ostacolo si scopri una parte di 
grotta assolutamente nuova, lun
ga 400 m. e ricca- di belle for
mazioni cristalline. Attraverso 
sale e bassi passaggi si pervenne 
a un sifone. 

Abbandonato il torrente, si ri
sali una parete di 20 m. che con 
un, tetto porta a raggiungere l'a
pertura d'un cunicolo. Una breve 
ricognizione rivelò poco oltre una 
profonda fessura a pózzo che non 
fu discesa per mancanza di tem
po (19 marzo), Da esso si spera 
di raggiungere nuovamente li 
torrente In una . prossima esplo
razione. , . I . , 

Durante queste operazioni, una 
squadra esegui 11 rilievo topo
grafico della nuova parte scoper
ta. Sulla base di questa e di ri
cognizioni sul terreno sovrastan
te la grotta, si spera di poter in
dividuare l'origine del torrente 
sotterraneo. - Una soluzione defi
nitiva di questo problema si po
trà avere con l'immissione di co
loranti o spingendo molto avariti 
l'esplorazióne diretta del corso 
d'acqua sotterraneo. 

Diresse la spedizione Renato 
Grilletto; le esplorazioni furono 
organizzate e guidate da Renzo 
Gozzi, alutato nella preparazione 
da Eraldo Saracco ; diresse 1 la-
vprl topografici Paolo Chiesa, aiu
tato da Paolo Valllnl, Renato Gril
letto, dalla signorina Nuccla-Pal
mas, Piero Fusina e Sergio Maz
zarino. ., .' ^ 

D. Ponzetto, che raggiunse 11 
punto più Interno della grotta, 
fu vittima di un incidente fortu
natamente senza, gravi conseguen
ze: discendendo la parete sopra 
il,sifone, cadeva per 8 m. ripor
tando varie ferite e tuttavia rag
giungeva Crlssolo con le proprie 
forze. Al nostro «uomo di pun
ta » i migliori auguri di una pron
ta guarigione. ' , -f! 

RIUNIONE DEI GRUPPI SPE
LEOLOGICI PIEMONTESI A 
VERCELLI. - Il nostro Gruppo 
si è fatto promotore di un in
contro, di delegati del vari grup
pi , della regione, che si ' tenne a 
Vercelli 11 24 marzo. Ad esso par
teciparono Il G.A.S. di Borgose-
sia, il G. S., c-Specus » di Cuneo, 
11 G.S.P. Uget di Torino, Il G.S. 
Vercellese e lo S.C. Domodosso
la, tutti aderenti alla Società Spe
leologica Italiana. 

Vennero presi accordi e decisio
ni Intorno ai catasto Grotte re
gionale e a una più stretta col
laborazione degli speleologhi pie
montési, E' questo 11, primo con
vegno di speleologhi che si tiene 
in Piemonte. , . 

CONVEGNO SEZIONI LIGUBI-
PIEMONTESL — Si è Svolto il 
24 a Saint Vincent; la nostra Se
zione era rappresentata dal- Pre
sidente generale G. Ratti, • da 
quello onorarlo ^Soardl, dal vice
presidenti Garretto, Tòniolo e Us-
sello, dal consiglieri geom. An
dreottl, Gallo, dott. Ivaldl, cav. 
Ratti e Ussello. • - ** , 

Ussello vi ha svolto la relazio
ne sulla proposta presentata -dal
la nostra Sezione per una sopra-
quota di L., 100 da devolversi a 
favore di un fondo di solidarietà 
alpina atto a garantire l'Inter
vento gratuito delle squadre di 
soccorso alpino In aluto ai soci 
del C.A.I. vittime di Infortuni al
pinistici. .̂  :• 

S E B A T E \ I N - ; S E D E , , — ' • Ancora 
una serie di magnifiche diaposi
tive a colori sono state proiettate 
dal nostro affezionato Marco Ros
si: sala gremita al richiamo di 
una serata che si preannunciava 
interessante. E l'aspettativa non 
è andata, delusa; magnifiche in
quadrature sulle Dolomiti, sugge
stive marine delle Cinque Terre 
sono sfilate sullo, schermo susci
tando ripetuti applausi. . ; , 

RIFUGIO VENINI. — La sta-
glone^lnvemale ha superato tutte 
le precedenti edizioni: ancora una 
volta vogliamo rilevare U (atto 
che. la stragrande maggioranza 
degli ospiti del Venlni sono soci 
del - C.A.I., compresi I domenicali. 
Durante l'ultimo periodo • sono 
state effettuate le seguenti gite: 
tiormlllpuse (m. 2980), M. Tabor 
(3170). M. Alberglan ' (3080), M. 
Rognosa (3200), tutte i partendo al 
mattino dal Venlni e rientrando 
nel primo pomeriggio, e tutte con 
neve bellissima ed abbondante. 

Il rifugio, che è continuamente 
aperto, ' sta attrezzandosi anche 
per la stagione,, floreale ' e per 
quella estiva. • 'u,-.. • -

RIFUGIO'O. BEY. ~ n mae
stro Faure di .-Beaulard che ha 
coadiuvato alla realizzazione del 
nostro Rifugio e che ha provve
duto lo scorso anno a-dirigerlo, 
per cause non da lui dipendenti 
ha. Consegnato le ichiavi, del, Ri
fugio .ad un al,tro.sjmpBtlco.uBe-
tino:' la guida Piero 'Malyàssóra 
che 'assieme alla gentil' LetlSilà, 
Impalmata pochi mpsi or sono, ha 
preso in consegna 11 Rifugio è lo 
terrà aperto durante l'anno in 
corso.. -N. 

Il nostro Coro 
La sera del ' 19 marzo, ospiti 

della Sezione UGET di Buasole-
no, i giovani del Coro CAI-UGET 
hanno presentato un vario pro
gramma di canti, di montagna. 

La manifestazione ha avuto luo
go nel teatro Bunino, gremito di 
appassionati^ tutti in attesa di 
qualcosa di nuovo e . conosciuto, 
di qualcosa che cambia ogni vol
ta, pur essendo sempre uguale. 
Canti di montagna, vecchie pa
role e Vecchie note, che parlano 
al cuore di chi sa ascoltarle, con 
vóce • sempre nuova. • 

n Coro, diretto dal 11.0 Zamor 
ra, non ha deluso' questa attesa, 
offrendo agli amici di Biissoleno 
nuQve emoiioni fatte di armoniz
zazioni e rielaborazioni interes
santi e precise. - ; 

n progiamma comprendeva 18 
canzoni, suddivise in tre tempi. 
Durante gli intervalli furono let
te poesie in dialetto piemontese. 
• La perfetta fusione delle voci, 
ha fatto di ogni canzone un breve 
e fresco quadretto di vita alpina. 
« Qtiel matzolin di fiori », brioso 
e spigliata, caratteristico. < L'è 
tre ore» che descriiM t'impulsa» 

••••-',, ' V % - » 'A r • * ; . * ''••'•' 

Sàijra^ (lei bambini 
della Sottosezione di Tenaria 

Seguendo una, generosa tradì 
zione, la sotto-sezione di Venarla 
ha celebrato II 7 aprile, l'annua
le sagra del bambini di montagna. 

Nella ridente frazl one di Pes-
sinetto-Fuorl, sul piazzale della 
Parrocchia, erano^adunatl 25 sco
laretti delle alte borgate di'Tor
tore e di Cisoia, accompagnati da 
familiari valligiani. ' ,• 

Gli organizzatori furono rlee-
-vutl dal Parroco Don Giuseppe 
Marchetto, dal Sindaco cav. A-
dolfo Molinari e dagli spontanei 
applausi degli abitanti. 

Celebrata ,la Messa, gli scola
retti offrirono un saggio delle 
loro cognizioni, con un coro di 
canti alpini, un dialogo umoristico 
e alcune poesie. 

Il Sindaco espresse 11 ringrazia
mento del Comune per l'opera ge
nerosa della Sezione di Venarla. 
Rispose 11 nostro Soardl portan
do Il saluto della Uget di Torino 
e rievocando l'tJrolca figura di 
Andrea Mensa, li cui spirito è 
sempre vivo tra noi, nella luce 
del martirio e della generosità. 

Mentre l'ottimo ' coro alpino; di 
Venarla, diretto dal giovane mae
stro Pasquale, intonava- canti di 
montagna, le signore di Venarla 
procedevano alla distribuzione del 
pacchi-tiono, forniti ognuno di ve-
stltlnl, giocattoli, libri.''dolciumi, 
ecc. La gioia che Irradia 11 volto 
dei piccoli montanari nel ricevere 
1 doni, si diffonde fra noi, In un 
sentimento di commozione e di 
tenerezza. , ; 

La Uget di Torino rivolge un 
caldo ringraziamento al soci di 
Venarla (e particolarmente agli 
organizzatori Martlnengo, Qua
ranta, Cortiba, Audlslo, ' Gavazza e 
loro gentili signore),, che non ba
dano a sacrifici per .continuare 
questa generosa tradizione da loro 
,stes?l,<;feata ,,:,,..„^^,i._;,_., _:.. 

I MIGLIORI AHREZZI PER 
ROCCIATORI E ALPINISTI 

: PRESSO LA DITTA 

GIISEPPE MERITI 
MILil«0.VtaDnrinl.1.Tel.70t.«44 

Premiata sartoria sportiva 

MAGLIE • CAMICIE «CALZE 

.MIUNO'- VIA f,OSC0l0,4,'(ANB. VIAjtlEIjCHETl;TEL. 87.39.73• 89.76.22 
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SUOLE BREVETTATE DI G O M M A 

Nei iunglii approcci alla conquista de! K2 I com-' 

ponenti della spedizione calzavano? E D 0,1 E con" 

suola Hercules Montagna clie/^ 

hanno i seguenti pregi: 

1. • Sottopiede In cuoio con rinforzo ortopedico che vi dari la 
. gioia di camminare. , ' 

2. •' Intertuola In sughero speciale alla clorofilla In funzione 
di Isolante della suola di gomma. 

3,''> Suola Hercules Montagna mescola acler (di 
massima aderenza su qualtlatl tipo di roccia). . 

NEI VOSTRI aCQDISTI PREFERITE PEDULE 

CON SGOLA H B R C D L B S 
-w^ 

basta alte vinca uno per far follai tutti 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA • 

FElIXEllA 
IQ camicie dello Sportivo! 

La camicia del K 2 

1» VENDITA «EJ «EfiOa SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO & C. - MONZA 
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DNA F A G I M FELICE DELL'ALPINISMO IMALAIANO 

In vetta ài Makàlu 
quinto "ottomila„ 

••^j^ 
X'intera storia alpinistica ima< Vale a dire, di itndio p ^ e n t i -

I^iana, la più lontana e la più re 'vo e di trasporto. Bed ll;lon> 
cetile, efila attraverso tempeste, nellate di materiale dorettero 
valanghe, rinunce, disfatte e ca- essere trasportate al campo base, 
ta'strofl. Anche le vittorie di que- e di queste, più di 700' chilo-
sti ultimi anni; quasi tutte furono 
econtate da un duro pedaggio di 
rischi, di sofferenze, di mutila-
lazioni, di -olocausti, che il pro-
f3;io dijEEicilmente può concepire 
e, ben più difficilmente può giu-
•tìfìcare. ' 

"Noli è a meravigliare, quindi 
se un giornalista di grido si af
fannasse intomo a Jean Franco, 
capo della Spedizione francese 
vittoriosa al. Makaln,. affinchè gli 
fornis»e almeno uno dei soUti 
particolari drammatici, sul quale 
far perno per ' afferrare l'atten
zione del pubblico. ; ; 

RI» Jean'Frint 'oj è e r dovere 
,di..onéstà,.andaya ;Sci;o.tend,o.,CQi?;. 
.tinB8iaenteJLcflpo,J}j;j.!nno,j;}ie 
fosse caduto in qualche crepac
ela. Nessuno dei campi che fosse 
stato seppellito , da qùalcbe va
langa, Nefstino che avesse avuto 
congelamenti,Vnon^solo, ma nes-

-'•uno che aveste veramente soffer
to il freddo.. Nessuno che fosse 
stato ferito o ci avesse rimesso 
la pelle. ;i*'-- -' ". .' 

A ottomila metri, spiegava Jean 
Franco, ci; sentivamo come in 
vetta ai Bianco. E sulla vetta del 
Makalu siamo arrivati iri nove. 
Tre ascensioni in tre giorni, ne 
converrete ' anche voi, non è una 
conquista! 

Ed a parte il fatto che per un 
tal genere, d'alpinisti l'ti under-
statement <>,. cioè il far figurare 
meno del vero, sia d'obbligo, e 
questa la prima spedizione ima-
laìana 'che abbia avuto ' l'incre
dibile fdrtnna di-vedere tutti i 
componenti il gruppo d'assalto 
éùlla vetta,••-grazie ad un bel 
tempo stabile senza precedenti. 
; Quali i componenti di questa 

fortunatissima -spedizione? EcCo-
• l i : Jean Conzy e Lionel Terray, 

che hanno raggiunto la vetta il 
primo giorno. Jean Franco, Gui
do Magnone ed il sirdar Gialzen, 
che hanno rincalzato il giorno 
appresso. Jean Bouvier, Serge 
Coupé, Pierre Leroux e André 
Vialatte, che hanno chiuso l'in
domani la serie delle puntate 
alla cimai Couzy, Terray, Ma
gnone,..: nomi legati alle più 
belle imprese dell'alpìtlismo fran
cese di questi ultimi anni, in 
Europa e fuori! -- " 

Per la complessità dei suoi 
versanti, per -l'interdizione che 
pesa su una buona metà della 
montagna, per il suo isolamento, 
per la difficoltà delle strade^ ^he 
vi conducono, il Makalu, con i 
suoi' tl470 metri, restava una del» 
le vette più misteriose deU'Himat 
laya. 

E la vittoria, st nelle- sue pro
porzioni è frutto, come già ab
biamo detto,-{d'un periodo di 
eccezionale b e i l è m p o , essa è 
d'altra parte il coronamento d'un 
lavoro collettivo di più anni. 
Lavoro inteso a definire un me
todo pratico di allenamento al
l'altezza, un impiego sistematico 
dell'ossigeno, a quantità variabi
li, con apparecchi di tipo nuo
vo, nn alleggerimento nell'attrez
zatura con un contemporaneo 
aumentò nella protezione con
tro il freddo, • 

Dal Colle del Makalu, a 7450 
metri, sul quale venne elevato il 
campo V, raggiunto in severe 
condizioni che richiesero neces
sario il collocamento di centinaia 
di metri di corde fisse, l'itin.«Ta-
rio seguito attraversa una zona 
di seracchi verso i 7650 metri, 
e risale pendii•-ghiacciati d'una 
inclinazione massima.di 40°* 

Il campo VI venne posto a 
7800 metri. Di qui,-venne affron
tato un canalone inclinato fino a 
43-50°. Canalone che conduce alla 
.cresta terminale, dapprima fa
cile, e poi sempre più esigua ed 
orlata di cornici. . 

_ Partendo dal pampe VI di pri
mo mattino, le cordate hanno 
raggiunto "la vetta fra le 11 e 
le 13, e sono discese fino al cam
po III nello stesso pomeriggio. 
La qnal còsa, -realizzata con lo 
stile alpino, dice molto chiara-

• mente che, oltre al bel tempo, 
gli 'elementi che furono scelti 

• ; per tale spedizione, erano di 
tale levatura tecnica, e, dopo un 
mese intero di acclimatamento 

•trascorso nella zona a quota •'in
feriore ai 5000 metri, adomlg^ra' 
io tale di allenamento,."^dit • l i 
sciare logicamente i deSarre cbeK 
miglior scelta e miglior prepara'' 
zione non potevano essere fatte 

Troppo facile il Makalu? Beh, 
non del tutto, ma ì protagonisti 
hanno a tratti un accento deluso 
e, per la prima volta, un « otto
mila » è stato trovato... un po' 
troppo basso, perchè, a loro ri
chiesta..., un quattrocento metri 
di più, non avrebbero proprio 
guastato. 

La conquista di ogni grande 
cima neir Himalaya, è 

grammi dovettero giungere fino 
ai 7450 metri sul Colle .del Ma
kalu. E .qui, un'ennesima volta, 
occorro riconoscere e lodare il 
lavoro - svolto dagli inimitabili 
sherpas, senza i quali è difficile 
immaginare ciò. che potrebbe es
sere un'impresa-iinalaiana. 

A detta di Cònzy e Terray, cHe 
furono nel '50 con là spedizione 
francese vittoriosa sul primo « ot
tomila i, l'Annapurna, il Makalu 

tecnicamente più difficile; ma 
in conseguenza delle condizioni 
di neve allora esistenti, l'Anna
purna era più pericolosa. I pen
dii dbl Makiln'fanno' poì^p'eù'sà-
re, come inclinazio'ne, al versan
te italiano dèlle'Gràncfés'Jb'fais'ès, 
il cbe^ per uri 'alpinista allenato 
alle salite difficjil} delle Alpi, 
non fappresènta srai^n difficolti^ 
del tutto medie. ' ' "^ *^ ' 

Nel momento in cui,; sulle 
Alpi, spoglie-ormai di novità, le 
ultime vie che è possiible apri
re, hanno qualcosa di illogico, 
l'Himalaya offre i suoi ultimi 
«: ottomila D, e questa stessa epo
ca d'oro, non avrà che qualche 
anno <̂ i durata. 

Allorquando Lionel Terray si 
trova con Cousy al campo VI, 
proprio . alla vigilia dell'attacco 
finale, una calma quasi dolce s'è 
sostituita alla violenza paurosa 
di altre vigilie. L'immensa soli
tudine dei luoghi, non, provoca 
angoscia, al contraribs la calma 
infinita che li circonda, infonde 
serenità. '.:'" ••„ -• '^ • 

Nessun vento scuoter la telida, 
ed un caldo sole investe con i 
suoi -vivificanti raggi; ,. ' 

Devonò;fare'tin continuo sfor
zò; per .convincersi \che non si 
trovano sulla terrazza d'un rifu
gio sulle Alpi,' e che se scendes
sero dalle loro altezze, non ar
riverebbero ai pascoli ed alle 
abetaie che tintinnano di cam
pani, ma a deserti di roccia, dove 
soli vivono il yak selvaggio e 
peloso, ed il vigile tibetano dai 
lunghi capelli. 

Della vittoria del giorno suc
cessivo, eccone l'eco nelle paro-
e di Terray; « Come è lungi 

da me l'ebbrezza orgogliosa che 
ho talvolta conosciuto allorquan
do, dopo una lotta nella quale 
avevo impegnato tutta la mia 
forza ed il mio cuore,^ con un 
ultimo colpo di reni, mi driz
zavo su qualche cima più mo
desta l'L'àVèvo'só'ghaTa ben'altri-
menji questa'-grandit.,vUtoria. Mi 
.?%'i^Ù''?4>ÌqS«*'FS5Ìame*"<di ' bri

na, in lotta con le ultime forze 
che un combattimento estenuan
te mi aveva lasciate, trascinato 
sulla cima in uno sforzo dispe
rato. Per me," vi è in questa vit
toria qualcosa di delusorio. E 
tuttavia, dopo ann i ' d i perseve
ranza, di duro lavorone di con
tinui rischi, il sogno'U più.in
sensato della mia. giovinezza ha 
preso forma ». ' •. " • 

' .Essi sono soli lassù,, sn uno 
dei vertici del mondo. E laddo
ve con il vento abituale o con 
cinquanta centimetri di neve 
fresca, le. cose sarebbero cam
biate, non indossano neanche gli 
indumenti protettivi di alta quo
ta ed alle mani calzano semplici 
guanti di seta fini}, vr » s ' <- ì 1. ' 

''" -Aî màndt̂  Biancardi 
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DOMANDE ALL'AVVOCATO MVSITELLI 

lede centra 
• Purtroppo pare che la S e - ' m e n t e - sì diceva * suggerì 

de Centrale'abbia la' voce di menti, consigli e dissensi (an 
colui che chiama nel.'deser-zi, proprio ì dissensi!), pò 
to, perchè si ha l'impressio- tranno essere inviati perso
ne che alcuni P res iden t i e nalmente al Presidente Gè-
Consiglieri di Sezione non nerale, in via Ugo Foscolo 3 
sentano a facciano . finta dì a Milano » ? 
non sentire,^ Non ha letto l'avv. Musi-

Come riiai, viene doman- telli in questa circolare che 
dato dall'amico Musitel l i , la tutti i consiglieri centrali, 
Sede Centrale non ha invia- compreso il dott. Bertarelli, 
to alle Sezioni notizia del la
voro che si compiva a Roma? 
Non ha letto la circolare nu 

approvarono, per alzata di 
mano, con voto palese, l'ordi
ne del giorno di plàuso alla 

mero 6771, del 18 dicembre presidenza per le trattative 
1956, mandata a tutti j . Pre-i fatte a Roma e ciò dopo aver 
sidenti delle Sezioni con il 
resoconto della seduta del 

Bifus:io «Marini» al Pian della Battaerlia (m. 1600), al centro delle Aladonle,. che.-t -
1 congressisti del CA.I. ^visiteranno il X9 maggio. ^ . .. 

- - n . ' • , : . . • V, 

Consiglio Centrale del 18 no-
'vembre 1956? Non ha letto al 
'.punto 2.0 tutta la discussio-
'ne sul disegno di legge del 
' CommissariOi per ÀI "rurismo? 
WDTII hai lèt to: ilifoglio di tra
smissione neV quale tcsfwal-

Aì'O " T'-^O !' 

• 1 .-sr-i j L¥ GARE MTÉRNAZIOMAli DEL FfJBGMf 

Successi e capitomboli a Cervinia 
Caratteristica principale del

le gare del Furggen e del Pla
teau è stata sempre quella di 
due discese libere per c'ui la 
classifica della combinata dava 
il, più lorte discesista del mo
mento in libera. Quest'anno è 
capitato invece un calendario 
disgraziato; nel brè-ve periodo 
di 10 giorni, gare internazionali 
in Spagna, in Francia (tre), in 
Italia e in Austria. Qualcuna 
non ha' potuto effettuarsi, altre 
hanno dovuto adattarsi a ripie
ghi é così la «libera» del Furg-
gen del. 4 corr. si è trasforma
ta In slalom'gigante. ;. .-

.Mutato il tipo di gara, non 
per questo "è mutata la nazio
nalità del vincitore - elle è l'au
striaco Egon Zimmermam, che 
nasconde le sue straordinarie 
capacità in un fisico alto, bru
no, piuttosto magro e comun
que non eccezionale. A 2" il 
nostro -Bruno Burrinl, a' circa 
3" Pompanin, seguono Duvil-
lard, 'Wagnerberger, CoUet, Gi
no Burrinl e Schenk. Partico
lare compiacimento ha destato 
Matteo Pession, un giovanetto 
che non ha ancora compiuto, i 
17 anni, classificatosi 27.mo su 
47 arrivati. Nell'ordine di ar
rivo manca un grosso nome: 
l'austriaco ' Granshammer, ca
duto a metà gara. 

Questa volta non c'era,attor
no , a l traguardo la solita cornir 
cg di-fona. Gli è che bisognava 
salire al.Furggen per scendere 
PCii/tit) sci .'fino ad un piccolo 

Due mozioni 
delle Sezioni Trivenete 
Il 6 corrente, nella sala con

siliare del Municipio di Thie-
ne si è svolto il Convegno tri-
veneto primaverile delle, Se
zioni del C.A.I.. Erano rappre
sentate le maggiori Sezioni, da 
Trieste a' Venezia, da Udine a 
Padova, coi loro presidenti e 
vari consiglieri; il presidente 
generale del C.A.I. dott. Gio
vanni Ardenti Merini era pure 
intervenuto, come negli analo
ghi convegni ligure-piemonte
se e tosco-emiliano. 

All'ordine del giorno era solo 
lo.scottante argomento del ri
conoscimento giuridico del So
dalizio, 

Dopo il saluto del Siildaco 
di Tlìiene comm. Laverda e del 
Presidente della locale Sezio
ne, sig. Fabris, l'avv. Canale di 
Venezia ha commemorato ' i l 
prof. Antonio Berti, di cui' era 
presente il figlio dott. Camillo. 
Quindi i l dott. Nino Cunico di 
T h i e n e h a letto una relazione 
riassuntiva dell'argomento al-
l'o.d.g. Gli ha fatto seguitò-il 
dott. Ardenti Merini', che ha il
lustrato esaurientemente il pro
getto di legge pel riconosci
mento giuridico del C.A.I. e 
l'opera svolta in men to dalla 
Presidenza generale. 

La discussione apertasi su
bito dopo ha toccato vertici 
appasslqnati,.^ in quanto anche 
fra ' l e ' Sèzioftr* tr ivenete vi è 
•chi appoggla'"là'?.tesi detta im-
jjjqphaijgente jJet.Jirevjtà •« fta-
ttziazipnt» » • e chi xuole i l • r i 
torco ,alla .più i;csmpleta indi-
pendep^^j^j^eU'g^soci^jjone, ,1 
numerosi* fiite5ffeftti Jspno du
rati ininterrottamente fino alle 
14,30 e pur fra le opposte tesi, 
è apparsa la comune passione 
per questo glorioso e beneme
rito Club Alpino. 

Alla fine sono state votate 
due mozioni in parte Sostan
zialmente analoghe, allorché 
deplorano certi interventi fuori 
di luogo e ausnicanb l'unità e 
la concordia del sodalizio. Di-

prima [Vergevano nella seconda par-
d'ogni cosa ,nna questione di ite: una mozione infatti auspi 
preparazione • d'installazione. ' cava che il Consiglio centrale. 

Itidtetti'kA !^ 
• • • • • 

1.251)00 

la'fenda 
promessa sicura 
a i vacanze 
spettsierote 

anche mediante una Commis
sione da nominarsi nell'ambito 
del Consiglio stesso, proseguis
se negli studi per approfon
dire l'esame del progetto di 
legge. L'altra invece chiedeva 
che si nominasse all'imminen
te assemblea di Verona una ' quello 'collaudato 
Commissione presieduta dal i 
presidente generale. 

Entrambi, in ogni modo, 
concordavano nel!' auspicare 
che a Verona si arrivasse a 
un rin-vio della decisione e in 
ogni modo si salvaguardasse 
sempre l'autonomia e il reggi
mento democratico del C.A.I. 

Il convegno autunnale delle 
Seziòlii trivenete si t e r r à . a 
Rovereto. - , 

chalet (chiamato K2) a circa 
2800 di quota: curiosi, sfaccen
dati, gagaronl hanno dichiarato 
uno splendido e non rimpianto 
forfait. ;V 

Nel popieriggio al Grand Ho
tel Cervinia riunione di tutti 
1 concorrenti per la premiazio
ne: c'era da godersela a vedere 
con quale deliziosa incertezza 
i premiati osservavano i vari 
oggetti quando si offriva loro 
una possibilità di scelta, ma 
infine — questo era certo — 
trovavano più; appetibile quan
to avesse riferimento alla loro 
passione (bastoncini, giubbe' a 
vento, ecc.).. 

Abbiam'o approfittato della 
riunione per intervistare 1 due 
campioni austriaci. Il vincitore 
Zimmerman non è certo affet
to dal cbnlpless'o della • mode
stia; clilestogli chi dopo Seller, 
Molterér, e , Obereigner sia. il 
migliore : degli austriaci, senza 
esitare indica se stesso. Altro 
tipo Granshammer Bepi, che 
parla correntemente italiano 
per essere stato vari anni allo 
Stelvio con Pirovano. Biondo, 
piccolo, con due occhietti vivi 
e furbi, non ama discorrere dei 
suoi successi é non azzarda 
pronostici: ci tiene soltanto a 
f a r , sapere che prossimamente 
partirà per l'Australia e che il 
suo amico Zimmerman ha vin
to oggi , 'malgrado alla. -«Tre 
,Tre'» abbia' riportato una di
storsione 'irànj» '^c^yiglla; .d^Ua 
qwa]^ si è. ripreso e'yidentemén-
te con rapidità fulminea.' '••••,', 

La discesa dal -Plateau è sta
ta purtròppo, rattristata da 
troppi' incidenti. 11 nostro Da
vid è caduto nella parte alta 
del percorso, fratturandosi una 
gamba. Per quanto doloroso, 
l'incidente è da attribuirsi alla 
fatalità ed al rischio inerente 
a queste gare. Fors'anche Da
vid, pungolato- dallo . scorno 
quasi inspiegabile del giorno 
precedente, si è lanciato a ve
locità incontrollabile. Di-versa-
mente si deve dire.per la parte 
terminale . dove si nascondeva 
un'insidia pericolosa, sfuggita 
probabilmente a chi ha traccia
to il percorso attenendosi- a 

senza Incon-

abbiamo visto < volare » lette
ralmente già per il muro cori 
uno stile, un'eleganza ed una 
sicurezza ammirevoli, da salta
tori più che;da 'discesisti. Tut
to ciò in qùantp- la neve era 
ottima; quest'anno Invece la 
neve era gelati, 'e. per di più 
numerose gibbosità, nella pri
ma parte dello''.schuss, mante
nevano preCariójed incerto l'e
quilibrio del cb^iicorrente. Chi 
affrontava i l ' primo saltò^. in 
queste ' condiziorii èra condan
nato a cadere; se anche riusci
va a rimanere in piedi, il suc
cessivo secóndo'saltò lo squi
librava, definitivamente, j 

Già il* primo ^concorrente, il 
nostro Pedroncelli, cadeva in 

induce a ri tornare ancora una 
volta • sull'argomento. -Questa 
pista non è delle più difficili 
o delle più pericolose: ma oggi 
si pretendono prestazioni di 
100 lem. ora su due fusti di le
gno. L'anno scorso Obereigner 
raggiunse una velocità di cadu
ta verticale di m. 5.70 al secon
do sulla pista del Furggen! Si 
può continuare su questa stra
da mettendo a repentaglio la 
vita e l'incolumità di tanti gió
vani per il gusto di un cimén
to sportivo? 

Francamente ho avuto l'im
pressione di trovarmi a un cir
co equestre dove i trapezisti 
evoluiscono sènza la rete di 
protezione. Se non si -vuole ri 

modo cosi rovinoso da non po-i correre al sistema radicale di 
t e r - ' p e r c o r r e r e H . pochi metri ! abolire la «l ibera», bisognerà 

venienti, dalle precedenti edi
zioni. • 

Al termine di un canalone, 
una porta costringe a curvare 
per imboccare poi 11 passaggio 
obbligato che immette sullo 
schuss finale, un muro di circa 
100 m. di dislivello, Il concor 
rente affronta " questo muro in 
condizioni di non perfetto equi 
librlo, ma deve riacquistarlo 
con. rapidità estrema perchè, 
mentre la sua velocità aumen
ta vertiginosamente, trova un 
ripiano che funziona dà t ram
polino e lo costringe ad u n ' s a i 
to nel vuoto; ha appena atter
rato ed un secondo ripiano lo 
obbliga ad un secondo salto. 
Tutto ciò avviene alla fine del 
la gara, quando il. discesista è 

^ 0 4 ) 
cm, 50, " ' ' 
• Pian Maison ( C o n c a del 
Breuil) m- 2600- cm 75. 

Pian Rosa (m. 3500) cm. 100, 
Chamois (m. 1815) cm. 25. 
Cogne (m. 1534) cm. 20. 
Courmayeur (Col Chécroult) 

(ni. 1956), cm. 50. 
Gressoriey-La Tr ini t i (metri 

1956) cm. 25. 
,Cresson-ev-St. Jean (Weiss 

matten) m. 2025, cm. 25. 
La Thulle (Les'Suches) me

tri 2200," cm. 50. 
Conco di Pila (Aosta) me

tri 1884, cm. 40. 
Valtoumanche. (Cheneil) me. 

tri 2100, cm. 40. 
Nelle seguenti località è pu

re possibile la pratica dello sci 
primaverile, secondo quanto ci 
comunica l'Ente del Turismo di 
Belluno 

Passo Tre- Cro ci - sopra Corti
na (m. 2900); iVeueool (Bellu 
no) m. 1600; Passo del Pordoì 
(m. 2239); iWarmoIado (metri 
3080); Misurino (m. 2100). 

Il 9 corr. nella zona di Cerre
to Lago (Appennino tosco-emi
liano) si segnalavano dai cm. 
75 ai cm. 200. , , 

In Savoia alla data del 4 
aprile si registravano ancora a 
Courchevel-Moriond dai 45 ai 
240 cm.: a Meribel dai 20 ai 240 
cm,.; in Voi d'isère dai 65 ai 70 
cm'.; sopra Serre Chevalier, cen
timetri 90. ' 

dere qualche 
questo tratto, 

concorrente 
come pure 

su 

i r Touflng Club ha sospeso 
la pubblicazione del solito bol
lettino della neve. Da alcune; ; tancréd^"Tifìessi possono non 
località ci sono pe r altro per-! essere più così rapidi e pronti, 
vomite informazioni successiva. I Abbiamo visto in altri anni ca 
mente al 1 o corrente, utili per 
chi voglia dedicarsi allo sei pri
maverile, che costituisce in fon
do l'attività ideale per le libe
re peregrinazioni, lungi dalla 
folla delle- domeniche inverna
li, con più orei di Uuco'utilizza
bili e 'neve ' ideale. 
" Dalla Val d'Aosta abbiamo, in 

data 10 corrente, i seguènti 
dati: 

che lo separavano dal-traguar
do e- doveva esèere portato a 
braccia fuori • dalla pista. Su 
questo tratto successivamente è 
caduto almeno'11 30% (qualcu
no parla a'ddirittura del 50%) 
del concórrenti e si sono la
mentati gli incidenti di Pession 
Pierino, Pession Matteo (il gio
vanetto' che il .giorno prima 
aveva riportato ,ùna lusinghiera 
classifica) e Gartner Helmut. 

Un bilancio pesante che ci 
• • ^ • F ' • • . i n ' ' . " 

allora limitare il numero dei 
partecipanti, riserbando le ga
re soltanto a coloro che si r i 
tengono idonei a superare le 
difficoltà di quel percorso. 
' Tutto questo dimostra altresì 

quanto, sia ingiustificata la 
campagna che si è scatenata 
contro le ascensioni ritenute 
troppo rischiose, quando ogni 
giorno si mettono in palio vite 
preziose per-cimenti sportivi i 
quali non hanno certo un mo-

letto il progetto Romani? 
Si rivolga l'amico Musitel-

li al Presidente della sua Se
zione per spiegare questo e-
quivoco. La circolare è stata 
forse cestiriata, malgrado la 
suaAmportanza? Ma la colpa, 
i^ questo caso,'è del' Presir 
dente della, sua Sezione, non 
della Sede Centrale., 

ti'avi)! Musitelli noti ha an
córa bene afferrato che. il 
progetto della Sede Centrarle, 
da, IMI .non ; disapprovato^ è 
anteriore a quello dell'on. 
Romani di ben quasi due 
anni? 

L'avv. Musitelli non ha pa
rimenti ancora compreso che, 
rimaste mute le Sezioni dopo 
la circolare del 18-12-1956, 

vento più alto delle ascensioni fy propr io la Sede Centrale 
alpinistiche. Detto questo, man- | rirnvfìcarp l'attuali> discus-
diamo agli infortunati auguri " Provocare i amiaie aiscus-
affettuosi di pronta guarigione., sione, perche nessuno fosse 

Vincitore di questa seconda! colto di> sorpresa dalla rifor 
gara è stato l'altro austriaco, il ma e perchè tutti potessero 
Granshammer il quale, proba-1 ^jj^^^tere in tempo utile? 
follmente per aver studiato il _ .. , . 
percorso al millimetro, ha sa- Infine, tutto può essere po-
puto evitare le gibbosità del la 's to nel nulla dalla volontà 
parte alta del muro ed ha così gj^gritualmente contraria dei 
r e S o l a U c a t o ' i r i e J - « che si esprimerà a Vero-
desco Wagnerberger (5.22.3), 3. na e cioè dopo che la Sede 
il nostro Bruno Burrinl (5.25.7), Centrole ha sciorinato tutte 
4. il francese Collet (5^26) S.^jg ^arte perchè fossero vedu-
lo Zimmerman (5.26.4), 6. Viot- . . j . .. >, , 
to (5.28.6),7.Pompanin (5.29.7). *^ ^ giudicate. Quando que

lla classifica della combinata «'^ «o*^ appariranno sullo 
vede quindi: 1. . Zimmerman « Scarpone » la cosa sarà già 
(Austria); 2. Bruno Burrinl; 3. stata'decisa dalla volontà dei 
•Wagnerberger (Germania); 4. soci nella Assemblea dei D e . 
Pompanin; 5. Collet (Francia); jgg^fj ^gj 14 aprile. Ma que-
6. ZillibiUer ((Sermania); 7 Gi-I ^^^^ ^^^^„„„ ugualmente 
no Burrini ; 8. Viotto; 9. Schenk .. . . , . . . . . . . . • , 
(Germania); 10. Binner Simon «*»^] P f f^^^''^ « * " " \ ^ « 
(Svizzera). I nostri Bruno Bur- P'"0^o"d« democrazia che ho 
rini e Pompanin hanno dunque Inspirato l'azione della Sede 
ottenuto un risultato più che Centrale. 
onorevole precedendo molti tra 
i migliori stranieri. 

Francesco Cavazzani 

jLCòrso di roccia 
deli Scuola "Adamello „ 
La Scuola 'i 'di • alpinismo 

•"Adamello» 0%! suo 2.o anno 
di vita, Tenuta-a' battesimo nel
l'aprile 1956 daV.vice presidente 
del C.A.I.,, Bozzoli Parasacchi 
e altre personalità della Sede 
Centrale e della Cornmissione 
nazionale, prefeénti Riccardo 
Cassin, l'avv. Btjscaglione, Pie
ro Màzzorana,, Andreis è Gra-
zian, la Scuola,che ha goduto 
del vivo intere^amento e della 
preziosa collaborazione di Bru
no Detassis, noti-è venuta me
no alle speranze-nutrite al suo 
sorgere dagli ofganizzatori. 

Il corso di roccia, infatti, te
nutosi nella palestra di Monte 
Pradelle a Viiiè ,ha avuto 56 
inscritti, gràiV;,.pàrte dei quali, 
ottimamente preparati sono 
giunti sino al tj-aguardo de.gli 
esami in Brenja. 

Il corso estivq di ' ghiaccio 
alta montagna, 1 svoltosi a fine 
luglio nella mitabile cornice 
del gruppo del 5W. Bianco (fif, 
Torino) è stato^ seguito da 22 
allievi, numero.,"non superabile 
per esigenze teòjiiche-e logisti
che..' Validi corollari ai due 
Corsi- sono poi-'state le inte
ressanti conferéftze scientifico-
culturali del dòitt Pagani,-del 
prof, Fenaròli e.del prof. Nan-
geroni mentre Cesare Maestri 
e Toni Egger h§nno in seguito 
illustrato, con l'ausilio di docu
mentari, alcune,delle loro ar-

L'entusiasmo col quale gli 
allievi della Scuòla hanno se
guito i corsi, i risultati di tec
nica e quindi di sicurezza rag
giunti, l'impegno da essi di
mostrato hanno premiato l'ap
passionato prodigarsi del Di
ret tore della Scuola, il lavoro 
attento e valido dei suoi Istrut
tori, , l'attesa dei dirigenti e 
simpatizzanti. 

Ora presentando il program
ma del 2.0 anno di attività au
guriamo che la Scuola diven
ga vivaio di alpinisti preparati 
con serietà ad affrontare i r i 
schi delle cime ed amarne la 
bellezza. 

La Scuola avrà 3 corsi: pri
maverile di roccia nella- zona 
del monte - Pradelle di 'Virle; 
estivo di alta montagna al Rif. 

il 7 corrente, presso la pale
stra alle falde del Monte Pra
delle sopra 'Virle, quasi alle 
porte di Brescia. I partecipanti 
erano 45, di cui 7 ragazze; 
mancavano 8 iscritti della Se
zione C.A'.I. di Parma, che tut
tavia si attendevano per la do
menica successiva. 

Alle 9,30 don Bonomini, Cap
pellano militare all'Ospedale di 
Brescia, celebrò la Messa al 
campo, benedicendo successi
vamente gli attrezzi portati 
dai rocciatori, mentre il Coro 
di Virle eseguiva in sordina 
vari brani di canti di monta
gna. Poi l'avv. Carlo Taglia
ferri, vicepresidente della Se
zione d i . Brescia, ha pronun
ciato brevi parole, ringrazian
do Tullio Corbellini, appassio-

Vittorio Emanuele (Gruppo del 'nato direttore della 'Scuola, 
Gran Paradiso); invernale di 
sci-alpinismo. 

I l Corso di roccia ebbe inizio 

11 31» Corso di Roccia 
della "Ugolini,, di Brescia 

ne dite ascensioni.' 

La festa floreale 
airÀIpe del Tedesco 
Le incónstanti condizioni del 

tempo hanno diradato un po' 
le file dei partecipanti alla bel
la manifestazione organizzata 
dagli « Aihici de Lo Scarpone » 
di Varese,'il 24 marzo all'Alpe 
del Tedesco, sulle propaggini del 
Poncione di Ganna. Ciò malgra
do, oltre iin centinaio di ap
passionati hanno dato al Con
vegno un apporto gioioso e 
amichevole, tanto da parte dei 
raccoglitori e raccoglitrici di 
fiori, che si sono impegnati a 
mostrare il loro estro artistico, 
quanto da parte degli amici e 
sostenitori. Spettacolo di grazia 
e di-poesia, di primavera fio
rita (quante, qualità di fiori an
che in quésta stagione!), di fa
miliarità alpina semplice e 
cara, ' 

Lo scrivente ha portato ai 
convenuti il cordiale saluto del 
nostro direttore Gaspare Pasi
ni, impegnato altrove; e di tut
ti i lettori de «Lo Scarpone»; 
ha poi ricordato l'amico Augu
sto Colombo, che aveva sorret
to il giornale con una pfopa-
ganda tenace e scrupolosa, or
ganizzatore di altre indimenti-, 
cabili adunate annuali sulle 
Prealpi ^-varesiiie e comasche; 
convegni che venivano dedica-
ti, sotto,-Vari nortii, al nostro 
giornale, onde esso fosse sem
pre più sorretto e diffuso. 

E' poi seguita la premiazione 

delle composizioni floreali, che 
la giuria, composta dal ragio-
nier Bianchi del/CA-I. Varese, 
dal rag. Misto e'"dal geom, Aldo 
Pasini, ha cosi designato: 1, 
Quzzoni della -«'S^ Martino »r 2. 
Rossi, idem; 3. Buffoni del luo
go; 4, SOnzogno; Ada; 5 e 6 ? 
pari merito Malnati e Belletti; 
, Vari premi offerti "da nume

rosi amici, ai quali ultimi por
giamo un vivo ringraziamento, 
sono stati estratti a sorte tra i 
convenuti; le offèrte sono state 
poi versate prò 'Asilo di Caz-
zago Brebbia,-" il'*paese nativo 
del compianto ' ìAugusto Co
lombo, .n 
vErano presenti;; al Convegno 

le .rappresentanze della -«San 
Martino », fra ;tutté la più nu
merosa, del la ,«Rampo dei Fio
r i» , del CA.L di Varese, del 
C.A',L-^.E.M.. della F.A.L.C. di 
Milano, del C.A.I. -di Busto e 
di Luino, elementi di Abbiate, 
di Tradate e di a l t re località 
della zona,' 1 • 

A Silvio Nicorà, il « balilla » 
del 7 Termini, alla sua gentile 
consorte signofà''Luigia, ai va
lenti collaboratòri del gruppo 
« Amici de Lo Scarpone » di Va
rese, alla giuria;* a tutti coloro 
che hanno coadiiìvato alla riu
scita della simpatica manifesta
zione, il nostro vivo plauso. 

Edoardo Colombo 

i suoi collaboratori e formu 
lande i mig l io r i auguri per il 
successo del Corso. Corbellini 
si è dichiarato commosso per 
la numerosa partecipazione di 
allievi, assicurando che il pro
gramma verrà ' fedelmente se
guito. Erano presenti parecchi 
consiglieri sezionali, l ' a w . Bru-
nelli dell 'Opera Chiesette al
pine e Gaspare Pasini per il 
nostro giornale. 

Subito dopo gli allievi sud
divisi in gruppi, sotto la guida 
degli istruttori Mantese. Abe-
ni. Abramo, ing. Angelo Ga
dda , Giovanni Gadola. Pelle-
gri e Rocco Tulio, iniziavano 
la prima - esercitazione nelle 
due parti in cui è-suddiviso il 
Corso, ossia di addestramento 
per i neofiti e di perfeziona-

E. Bozzoli Parasacchi 

Dichiarazioni del sen. Bosco 
sull'impresa di Glieser 
In risposta all'Interrogazio

ne • parlamentare sull'impresa 
alpinistica del dicembre scorso 
al Monte Bianco (Brenva) da 
parte di 'Walter Bonetti e del 
tenente Silvano Gheser, il sot
tosegretario alla Difesa, sena
tore Bosco, ha dichiarato il 3 
corrente: 

« Il tenente Gheser vi prese 
parte durante una breve licen-
za chiesta e ottenuta in occa-» 
sione del Itatele.. , 

Il Comando della Scuola mi
litare alpina, presso il cui Nu
cleo sci-alpinistico In Cour* 
mayeur l'ufficiale era asse^a-i 
to per un periodo di allena-
mento, ebbe notizia dell'im
presa solo allorché comincia
rono ad affiorare preoccupa
zioni . pe r - l a sorte dello scala-
.tore. .- ;•• 
:r,-.Dairesame dei fatti come si 
sono ; svolti-'non risultano re
sponsabilità da perseguire. In 
quanto è consuetudine che i 
militari specialisti di alta mon
tagna, profittino di qualche 
giorno di libertà dal servizio 
per compiere escursioni. Tali 
escursioni s o n o ovviamente 
compiuto a titolo personale », 

^OTIZHRIO CORi\LE 
Nella Sala Bossi di Bologna 

in uno degli scorsi giorni si 
è svolto un concerto del Coro 
della S.A.T., che ha segnato uri 
altro trionfo per il celebre 
complesso trentino, 

11 Coro «Castel» di Arco è 
Stato domenica 7 corrente a 
Milano, ospite della Famiglia 
Meneghina, per la quale ha te
nuto un applauditissimo con
certo di canti della montagna. 

Il Coro « Litegosa » di Pan-
chià, in vai di Flemme, è stato 
recentemente invitato a Mo
naco di Baviera da un'orga
nizzazione turistica. Tredici 
elementi del complesso, fra cui 
il sindaco di Panchià, egregia
mente preparati da Ezio Delu-
gan e accompagnati da Franco 
Dezulian di Canazei, si produs
sero in un repertorio di can
zoni di montagna, la sera del 
4 e 5 aprile, alla Salvator Kel
ler, uno del più eleganti, spa
ziosi e caratteristici locali, af
follato lino all'inverosimile. Le 
18 canzoni del programma ven
nero calorosamente applaudi
te; la «Montanara» a. gran r i
chiesta fu ripetuta tre volte di 
seguito. 

.....pensate per tempo a prenoléré per là vostre 
VACANZE al CAI-UGET - Gali. Subalpina - TORINO 

RIF. VENINI 
al Sestriere 

RIF. G.REY 
a Beaulard 

ESTATE 1957 SOGGIORNO IDEALE ALLA 

BAITA ALPINA RHUILLES 
VAL THURES - m. T670 - Cesena Torinese 

SI ARRIVA IN AUTO BASE PER CAMPING 

CAMERETTE A 2 E 4 LETTI 
SALA PRANZO - BAR - DOCCIE 
Luce - Fprza - Telefono (a 1 km.) 

CUCINA ALLA CASALINGA 
ACQUA CALDA E FREDDA 
Nessun aumento «alfa stagione» 

TURNI SETTIMANALI - L. 10.500 - TUTTO COMPRESO 
ACCORDI CON «CAMPEGGIATORI. CON «TENDE. PROPRIE 

PROGRAMMI E 

PRENOTAZIONI 
AMICI VAL THURES 
CORSO RACCONIGI N. 11 

T O R I N O 
TELEF. 77.22.56 

Anche, quest'anno la Società 
Esc. Bresciani « Ugolino Ugoli
ni », attraverso il proprio Cir
colo Rocciatori, organizza il 
31.0 Corso di roccia, aperto a 

i tutti gli appassionati che desi
derano affrontare con la ne
cessaria sicurezza e prepara
zione le vie che portano alle 
ardue 've t te alpine.- .": . .•.. . : 

Questo 3 Lo Corso : verrà ef
fettuato come per il passato, 
nella palestra di roccia della 
«Ugolini» a due : passi dalla mento per i già iniziati, 
città,, vero, angolo dolomitico' 
sulla pianura ' padanaj Oltre al' 
Corso di addestramento ne ver
rà tenuto uno di perfeziona
mento, che permet te rà , all'ini
ziato . di affrontare cori tecnica 
sicura anche i problemi del se
sto grado. 

Alla- Scuola collaborano una 
ventina di istruttori dalle indi
scutibili qualità tecniche, due 
dei quali nazionali. 

Il corso avrà inizio il 25 corf. 
e proseguirà domenicalmente 
fino al 2 giugno, giorno nel 
quale verranno tenuti gli esa 
mi in ambiente (Dolomiti) 

. Al Còrso si doveva pòi unire 
anche la guida Giulio Fiorelli 
della 'Valmasino. 

Le lezioni • prat iche ' s i 'sus
seguiranno 3. tutte le 'domeniche 
fino al 19 -maggio prossimo, 
mentre gli esami saranno ef
fettuati nel gruppo di Brenta 
il 26 maggio. 

"Giifiret,, si sposa 
E' strano come dopo- ogni 

" g r a n d e impresa, alpinisti e gui-
X .. . ai..ui^.iic vj^uiuin.i, i'*^ sentano il bisogno di metter 
Sempre per dar modo •agli^"^?™"Slj,^- ^'esempio di Flo-

appassionati che intendono co-1 ' .^ .^° ' " ' ^..^' ^ngf^'IO' t^»*» Per 

C. A. I. - Commissione nazionale per lo sci-alpinismo 

5" Gflpso ne la Seppia Haz. Hoiiszml 
21'28 aprile 

G O R S O o PER D I R E T T O R I DI G I T A 

RIFUGIO VUHNINO (2180) QLTn FORMflZZa 
Per tp/ofmozioTii rivolgersi a;'» . ' , ' • ." . . 
SCUÒLA NAZIONALE SCI-ALPINISMO . HOtìSAND • 

^via, Cantar ina 9, - Domodossola (Novara) 

noscere per la prima volta o "^'^^'^ s i ' ultimi, è probante, 
migliorare ulteriormente le lo-iP""? ^ ^a J 0 " a di "np dei vinci-i 
ro capacità tecniche, verrà te- ^° ," , ^^,?"i?".*°',V notissimo 
nuto dal 14 al 21 luglio presso ' f r ."" ? ^ ^ " " «Oueret» che, 
il Rif, Caduti dell'Adamello al- ; ' i ^ .maggio p.v. impalmerà la 
la Lobbia m. 3040 , (Gruppo gentile signorina Latìra Fusi. 
Adamelio) un Corso di ghiac-l \ ^ cerimonia nuziale si svol-' 
eie e sci alpinismo e verranno i^ff a. Bagolino, paese^ naUvo 
effettuate salite ed esercitazio- « I l a "danzata , nella chiesa di 
ni didattiche. |S. Giorgie alle ore^9, dopo un 

„ „,, i- j 1, piccolo trattenimento in alber-
Pe r gli appassionati dello go, gli .sposi partiranno per II 

sport sciistico la «Ugolini» or-iviaggio di nozze alla v-!ta del 
ganizza quest anno, nello stesso Rifugio Carlo Porta al Pian dei 
luogo e nello stesso periodo Resinelli. dove passeranno la 
del Corso di ghiaccio, una serata con gli amici della Gri-
Scuola di sci nella magnifica gna. La coppia trascorrerà una 
cornice delle vette oltre 1 tre-, altra diecina di giorni in viag-i 
mila che si innalzano dallim-jgio tra Firenze, Milano, Roma 
mense Pian di Neve. . U Napoli per unirsi il 18 maggio 

Da questa Scuola sono uscltiialla comitiva del Congresso na-! 
arrampicatori che hanno com-zionale del C.A.I, in Sicilia, a 
piuto imprese ad alto- livello cui parteciperà fino all'ultima 
sulle Alpi, diffondendo ovun-l giornata, . 
que con la loro attività il no-j Congratulazioni al caro «Gue-' 
me delle «Calze Rosse» della re t» e tanti auguri alla prossi-' 
«Ugolini». Ima coppia di sposi. i 

i r ACCANTONAMENTO NAZIONALE DEL MONTEROSA 

Rifugio "Città di Vigevano,, 
(m. 2871) al Col d'Olen 

Turni settimonali dal 7 luglio al l '8 settembre 

Pensione completa - Escursioni 
alla Punta Vittoria e alla Punta 
Gnifetti (comprese nella quota) 

In agosto 3̂  Corso di roccia e ghiaccio 

(Direzione dei « Bagni » di Lecco) 

Per informazioni: 
Sezione del C.A.I. - Corso Vitt. Emanuele, 24 

VIGEVANO - Tel. 51.01 
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CU. SEZIONE DI MlipO 
e sue Sottonezioni 

Il nostro intervento 
alVAssemblea di Verona 
All' a n n u a l e assemblea del 

C.A.I. svoltasi a Verona il 14 
corr. i nostri Delegat i sono i n 
tervenuti per la quasi totalità, 
guidati dal riostro Presidente 
a w . Adrio Casati; dalla tribuna 
riservata al pubbl ico hanno a s 
sistito diversi nostri affezionati 
soci che avevano desiderato 
presenziare a questo convegno, 
tanto importante per il futuro 
del nostro Sodalizio. 

Come è noto, le Sezioni l om
barde nel corso dell'ultima loro 
riunione avevano deciso di pre 
sentare a Verona u n o.d.g. r i 
chiedendo la nomina di una 
Commissione incaricata di s tu 
diare i problemi connessi a l 
l'attuale stato giuridicO-H del 
C.A.I., onde riferire poi in m e 
rito a una prossima assemblea 
dei delegati che sarà chiajnata 
ad esprimere i l «uo pare ié i n 
merito alle conclusioni cui sarà 
giunta la Commiss ione stessa. 

Dopo che ebbe parlato il p^'e-
sidente generale, come è' pulì*' 
blicato in prima pagina, e dopo 
l'intervento dell 'avv. Chabod, ha 
preso la parola i l nostro pres i 
dente avv. Adrio Casati, i l qua
le ha innanzitutto smentito le 
gratuite affermazioni fatte da 
diverse parti in meri to ai mot i 
vi che hanno" spinto la Sez ione 
di Milano a farsi promotrice di 
una azione di aperta opposiz io
ne al urogetto Romani. 

L' avv. Casati, , attentamente 
seguito dall 'Assemblea, ha sot
tolineato come in effetti es ista 
una sostanziale identità di v e 
dute fra i sostenitori del le due 
tesi contrastanti, a lmeno per 
quel che concerne la sa lvaguar
dia dei basilari principi del la 
nostra associazione, quali la 
completa libertà, il regg imento 
democratico e la indiscutibi le 
proprietà dei nerifugi . 

Il nostro Pres idente , pacata
mente, ha esposto i l punto di 
vista delle Sezioni Lombarde, 
passando poi a i l lustrare tutti 
gli svantaggi che der iverebbe
ro al C A I . , nel la deprecata i p o 
tesi che ven i s se approvato i l 
progetto Romani. 

E ha concluso i l suo discorso, 
accolto dagli unanimi consenti 
degli intervenuti , riaffermando 
la necessità di costituire i m 
mediatamente u n a Commissione 
incaricata di studiare la q u e 
stione e riferire ad una prossi 
ma Assemblea dei Delegati. 

Le parole del nostro Pres i 
dente hanno raccolto la gene
rale simpatia, in quanto l'avv. 
Casati ha saputo, amichevol
mente e senza ricorrere ad ac
cenni polemici, interpretare i l 
pensiero espresso dagli oratori 
che lo avevano "preceduto e c o n 
v incere l 'Assemblea dell 'oppor
tunità di aderire alla proposta 
di nominare u n a Commissione 
di studio, unica soluzione che 
consentisse di 

fratture in seno alla nos tra A s -
soaiazione. ^ 

Quanto convmcent i s iano sta
te le parole del nostro Pres i 
dente è apparso subito, ,evidente 
quando l'o.d.g. concordato dai 
rappresentanti d e l l e diverse 
tendenze in un climaVdi seréna 
collaborazione:© presentato dal 
nostro De legato .àvv; Montanari 
e d a l l ' a w . Orsini di Firenze , e 
pure pubblicato in pr ima pagi 
na, è stato approvato al l 'unani
mità dalla Assemblea, . U n epi 
sodio che ha riaffermato — 
quando ormai sembrava che in 
seno ai delegat i es is tessero due 

ita 
i 

t e s i i^cpncijiabili — la unità 
'd-éf riostio' ' t ìub'f kfiifetì -'e'^k^J 
^uoi, sòci,'. Concordi. nell'auspi-

ben 35 sono arrivati In vetta; In
dubbiamente una cifra • record, 
perchè molti erano alla loro pri
ma gita scl-alplnlstlca. Dodici di 
essi toccavano per la prima volta 
lina vétta d r oltre 4000 metri e 
provvidero po i . generosamente a 
una generale libagione. 
" Peggiorate le condizioni del 
tempo, 11 ritorno fu comunque 
compiuto sènza Incidenti, mentre 
1 giovani della SUGAI chiudeva
no la discesa, alutando 1 'più ine-
spertf. • ; • ' . 

Rileviamo che questa manifesta
zione lia avuto un grandioso suc
cesso organizzativo e propagan
distico a- dlmSstriifi&tikMétl^alto 
Ilyflte,,l.ecnIco attuaimente rag-
'•gftfnto^-yaita nostra SUGAI. Un 
ringraziamento particolare a De 

„ . . , . Mtnerbl, •Cotta,'Gaetani," Grttnan-
9?I?:l^J?J?^f ^^^^%\k^°J^^V;tzf:r., i j torcljgaf-Marlmontl che 
per.ifc nostro 'Sodal iz io . ' l.hànho .attfvamènle collaborato. 

gnami, la .cui nobi l iss ima pas 
s ione alpinistica verrà esaltata 
con'là presentazione del filin 
da Lui. realiz!;ato 'a prèzzo di 
tanto grande sacrificio stop -
Cordialmente". ' 

Prima della proiez ione 11 Co
ro dell'A.N.A. ba cantato alcune 
fra le piti patet iche canzoni di 
montagna e sono state proietta
te bel l issime diaposit ive a c o 
lori del Rifugio Bignaffli, ora
mai ult imato. ' 

Ora non m a n c a che l'arreda
l i 7 corr. si è svolta l'annun-' n^ento e una raccolta di offerte 

data gita al Brelthorn, che ha'fra gli intervenut i alla serata 
avuto un /successo veramente ec - .de l 10 aprile ha aperto una sot-
ce?lonale | toscrizlone per arredare il xifu-

Favoritl da una beUa giornata ig io al f ine c h e la Sezione di 

qliarch4 C a t Ì . " d ^ ' ? l b W a ™ p a , t M"-«"° '^^-^'A^I- P°=^a in^"g"-
teclpantl hanno Iniziato l'ascensio
ne da Plateau Rosa. DI questi 

S.U.CA.I. Milano 

1 famosi rocciatori Oggtonl e lazione al « Brioschl », 5 maggio: 
Aiazzl terranno in sède una con-[partenza per la traversata alta 
ferenza illustrata da diapositive ' sino alla vetta della Grlgnetta e 
sulle loro maggiori Imprese di | discesa per Rlt. Rosalba al Plano 
sesto grado. I soci vengano nu-!Resìnelll; partenza dal ReslnelU 
merosl a questa Interessantissima alle 18,15,. arrivo a Milano 20,30. 
serata. , 1 Quota (viaggio, pernottamento, 

FICOSSIME GITE. — 28 corr. minestra e prtma colazióne) soci 
Rif. Carlo Emilio al Laso di <IA;M- L. 1500. Direttori G^ Bur-
Truzzo, Interessante - zona poco chlelll (tei. 70 91.24) e. L. Zanar-
eonoscluta, nel 'pressi del Pizzo |<11 (tei. 99.62.24). Alla sera del 5 
Quadro (Valle^'Spluga). Partenza!si potrà usufruire di i? puUmano 
p. Loreto ore 5,30 In puUmann, i G A.M. : uno con partenza dal 
arrivo a S. Giacomo ore 8,45, sa- ReslnelU.e l'altro da Ballslo. -

rarlo con la pross ima stagione. 

1.0 e l e n c o s o t t o s c r i t t o r i 

Club Alpino Italiano - Sez 
di Milano L. 500.000, Consiglio 
Sezionale 200.000; Sci Club Mi
lano 50.000; Crespi cav, di Gr. 
Cr. dott A ldo 10.000; Bertarèll i 
dott. Guido 20.000; Casati B r i o - pemottamentof. cena e prima fo-

1 COMMIMORilO 
Forse non è possibi le che un 

documentario di montagna pos
sa riuscire più intensamente 
drammatico di questo « Al la 
conquista del Monte Ap i ». 

In chi r iprendeva l e varie 
fasi della spedizione vi era solo 
l' intenzione di far v e d e r e ai pa
renti e àgli amici' riifiàsti a' ca
sa, qualche aspetto di quel 
viaggio che aveva sognato c o 
me la più bel la avvefltura. P u 
re ne è riuscito un f i lm com
movente e pieno di intensa 
drammaticità. , 

La prima parte, r ipresa da 
Roberto Bignami, già esperto 
cineasta, è riuscita ni t ida e lu 
cente di colori v iv idi ; pure 
quel la insistente ripresa di ac
que vort icose e spumeggiant i , 
tutte quelle v is ioni di ponti 
gettati sulla Chambia creano un 
senso di angoscia. Per una co in
cidenza impressionante, la se
quenza più lunga del f i lm è d e 
dicata alla costruzione e al pas
saggio del tragico ponte. B i 
gnami non poteva certo sapere 
che stava riprendendo tanto ac
curatamente il suo ul t imo pon
te, il suo ul t imo e def init ivo 
passaggio. Ma ora, in chi assiste 
alla proiezione, sembra che 
qualcuno, consapevole del suo 
prossimo destino, guidasse la 
macchina da presa. 

La seconda parte è stata ri-
pres'a da Beppe Barénghi , .al le 
sue prime armi come cineasta.* 
Ma da qui il f i lm procede in un 
tono lento e triste. A l c u n e ri
prese cupe, le montagne sfocate 
su sfondi di cieli grigiastri dan
no un senso opprimente di tri
stezza. L'amara tristézza degli 

gli occhi la v is ione ossess ionan
te del l 'amico scomparso tra i 
gorghi de l le gel ide acque h l -
malaiane. 

L'ult ima vis ione del f i lm ci 
fa v e d e r e Beppe Barenghi e 
Giorgio Rosenkrantz legati in 
cordata, pronti a partire per la 
cima del Monte Api , sul quale 
dovevano ricongiungersi per 
sempre c o n - i l caro compagno 
che li aveva preceduti . 

La famig l ia Barenghi , che ha 
raccolto le due parti del f i lm, 
ha. incaricato la Commiss ione 
Centrale Cinematograf ica de l 
C.A.I. del montaggio e della s o 
norizzazione, fatti con grande 
cura e amore. 

La s e r a . d e l IO corr., nel sa
lone dell 'Ist ituto L e o n e XIII, i l 
Pres idente avv. Adrio (basati 
con parole commosse ha pre 
sentato i l f i lm a u n pubblico 
numeros iss imo. Erano accorsi 
molti soc i del C.A.I., amici e 
compagni d ì ' montagna degl i 
alpinisti scomparsi e molt i s tu 
denti de l Leone XIII, dove R o 
berto B ignami aveva fatto gli 
studi. Tra le autorità il gen. 
Luigi Necch i in rappresentan
za di S, E . Gen. Att i l lo Toma-
sè l l i ' comandante là Di fesa Ter 
ritoriale, i l Console di Sv izze 
ra dr. Arturo Marcionel l i , • il 
Console di Francia M. Jean 
Parmentier; il prof. Giordano 
Del l 'Amore , Pres idente , del la 
Gassa di Rispàrmid, aveva man.-
dato i l seguente te legramma; 

Grato del cortese inwito ma 

Sottosezione^G. A. M. 
CON LE GITE A MACUGNA-.'periore Tal prilcedeiti i - m a so-

GA, Colle delle - Lóecle. e Davos p r a t t u t t o . t e n g ^ o , presente che 
si è conclusa la stagione aclisti-; sarà :pMticolamiente gradita Ij 

.,.„.<=a. Particolare successo ha avuto p a r t e c i p à z i o n é f e 
spiacente che altri inderogabili ?"5"f,,.^' a^fj'"^'MaTrkti fé mt- renti! e amici f:Éiuindi facciano 
impegni non mi consentono di J ^ J S ' s I i ^ ' ^ e ? K ^ c à t ^ vi !^°^^^ PJQpag J d a . ; v • 
Inferuemre prcgola cons iderar -ro la dell'albergatore svizzero, so-1 - t o t a n t o si'{810 cdmiciare i 
TOispirituaImcnfepartecipecon.no state -appianate con soddisfa--prenojarsi presso i solit i Cam-

amici che proseguivano verso fervida ades ione al lo commossa zione di tutti. • jbiaghi . Castellani^ A n g e l o Cie-^ 
evitare a p e r t e l a loro tragica mèta con n e - ' mani /esf ozione di Roberto Bi- XA SERA DEI, 2 MAGGIO p.v . ' lo; A ldoColo^Tso , »Vighi, ecc. 

schi ing. Gian Franco 5 000; 
Giussani avv. Camil lo 5 000; 
Offerte durante commertioraz. 
Bignami 10 aprile 172.295; Gua* 
sti dott. Alessandro 25 000; S U. 
C.A.L Milano 10 000; Gaetani 
Mario 10.000; Mitta Peppino 10 
mila; cav. Giorgio Murari ( c u 
cina economica per 'locale in 
vernale) 60.000; in 'memoria di 
Mario Dell 'Oro (Boga) 5000. 

Gli amici del la -^Pel e O s s » 
di Monza ci hanno annunjciato 
la loro ades ione per-ricordare-
Roberto, arredandofqu'alc'he' 
cale del rifugio. »'' - < 

Sci-Alpinismo 
Martedì 23 apri le verrà pro

iettato in sede al le ore 21 15 il 
f i lm di Mario Fantm « P r i m a 
vera in sc i» , r ipreso alla S c u o 
la di sc i -a lpinismo dell 'Hoh-
sand, per iniziat iva della C o m 
miss ione Cinematografica de l 
C.A.I. Centrale.-

Il f i lm sarà preceduto da una 
il lustrazione di carattere tecni
co tenuta da P o m p e o Marimon-
ti e dedicato part icolarmente ai 
Ciovani che des iderano percor
rere la montagna invernale 'con 
lo sci. 

L'ingresso è riservato ai soci 
della Sezione, e part ico larmen
te ai giovani, Sucaini ed al l ievi 
Scuola A. Parravicini.' : V i' 

llta al Rlf. Carlo, Emilio (metri 
2000) In oìé 3^30, Escursioni nel
la zona. Partejiza tta S. Giacomo 
ore 18; arrivo? a' Milano alle 21. 
Quota socUG!A:M.'L(-..1000, C.AiI. 
L 1050, non soci l.,-1100. Diret
tori Ermes Trtnast (tei. 99 47.28) 
e Michele F u g ^ t t a (l;*l. 25 53.72). 

4-5 maggio,'Orignone vetta, tra
versata aita, fc^artenza p. Loreto 
ore 14,45 dek,'4; arrivq Ballslo 
16,30. "iallta In' ore r,30 al Rifu
gio Tedeschi,Jn, Piallerai e per
nottamento pel- gruppo che effjl-
tuerà II glom6 dopo-la traversa
ta alta. Proseguiménto dell'altro 
gruppo sino 7 al Klf. Brioschl 
(vetta del Grlfenone) In ore 2,30; 

5 maggio, r ian dei Itcslnelll-
Grignetta (In collegamento con la 
precedente); partenza da Loreto 
ore 5,50, arrivo Ballslo ore 7,30 
e discesa del gruppo che intende 
salire alla Plaleral per la traver
sata bassa o alla vetta del Grl-
gijeno, rldlscendendo -ancora a 
Balisio. Arrivo Piano ReslnelU 
ore 8,20; arrampicate libere op
pure salite per la direttissima al 
Rlf. Rosalba, Incontro alla comi
tiva del-sabato. Partenza dal Re
slnelU alle 18,15: da Ballslo alle 
18.30, arrivo a Milano 20,30 Quo
ta soci G.A.M L. 800. C.A.I.- lire 
850, non soci L 900 Direttori G. 
Bazoli (t . 68.15 36), ' CSirlucclo 
Bambusl, . ^ • ' -, . ,' 

Sezione-S.EwM. 
Raduno Sci ; P J . 
e GarapìonatiTMìali 

Pranzò solale 30 aprile 
P r e n d e t e snt)lto nota, s e non 

l'avete' giiK fatto:,' 30 spr i l? , 
nostro Fran^^soc ia le , che qu 

Éposìlive a colorì 
Il 26 corr. a l le ore 2r,15 pres 

so la nostra Sede, i l , socio della 
Sezione di Venez ia Aldo [Fau
sto Bonvicini , v incitóre del
la Genziana d'oro. al concorso 
fotografico per diaposit ive a co 

z a t o r i ' è •il nvovo ^Bistorante 
deU'n Hote l Ambros iano "v . In 
via Si Sofia 9; (tram 23, 24, 13, 
Z, 3,<FiIobus 96 e 97). L a quota 
è di L. 1600;%ienù assortito e 
abbondante, servito da u n a cu
cina ottima. ~f 

I post i . son« l imitati a ISO, 
data la capiènza del locale; 
quindi affrettate a prenotarvi 
in sede da * Aldo Colombo, 
Cambiaghi , Castellini, ecc.f. 

. Al Pizzo;Cassandra 
•' La successiva gita ' in calen-

dclrio è quelli^ del 4-5 maggio 
p.v a Chiareggio e salita al Piz
zo C a s s a n d t a , | i l - c u i program
ma-orar io sarà esposto in sede. 

Diret tor i del la gita Gianni 
Pont i è Angetti CJalbiati, e-'cui 
s{?;può fin f 4'<«à. tiviolgersi^ipèr 
l'ftcrizione,'^ • ! ' •':'•- • ¥..'•' 

Sagra diiprjmayera 
^ 1 2 maggio -̂  

'.E*.','-già .ih avanzata' orgariiz-

e 9/10; 2. Frare Beniamino. 56" 
e "1/10; 3. Pugno Vanonl Vittorio, 
58"7/10; 4. Bramanl Cesare; 5. 
<3osl Giordano; 6. Cantù Roberto; 
7. Gaetani Sergio; 8. Rlsarl Piero;, 
9. Villa Raul e altri 7. • 

Sportivi: 1. Refraschini Eugenio, 
l'16"3/10; 2. Amosso Emilio. 1", 
18-7/10; 3. Glanera Oscar r 3 5 " 
e 5/10; 4. Mateuccl Gualtiero, 
5. Ponti Gianni: fuori .gara Porta 
Gianni In l'42"5/10.', ; , - , ., 

Vetei-am: 1. Gelosa-Mario,.l'IÌS" 
e 3/10; 2. Gaietto Riccardo, i;20"; 
3.-MelU Attillo, l '33"; 4. Bianchi 
Erasmo ; 5. Bramanl Nello.', 

Anziani al Rifnsio 

Con appropriate commoventi ri
me dettate dalla sua,. tJerise e d a l 
suo animo, Danelll ha. voluto ri
cordare domenica 24 ' febbraio 
scorso li suo grande amico Eu-
bole Cavalletti , In una - riunione 
tenutasi al' Plano ReslnelU, liei 
rinnovato, rifugio che-ne-pòrta il 
nome. > ' : 

Infatti, appunto con lo scopo 

ALESSANDRIA 
RINNOVO CONSIGLIO DIRET

TIVO. — L'assemblea generale 
del soci nella riunione particolar
mente numerosa del. 27 marzo 
U.S., nel salone dell'Associazione 
commercianti, ha proceduto alla 
elezione del nove consiglieri per 
il - rinnovo delle cariche sociali. 
- - Sono .risultati eletti : Decio -Ro
ta, prof. Giovanni BorelU,- rag. 
Luciano; .Sbarra,,: slg.na . Angela 
Cenerino, prof. Ugo Rangone, 
Ugo Bldmlno, prof, .Olderlco Pi
cardi, : avv. ;AdollQ -.Boccassl e 
Ezio- - Notte r"^ revisori- del—conti : 
rag. Agostino'Ferraris. Gian Car
lo-Grosso,' .Mario Bertùtl-. .. %- -

Nella '.pi;lraa riunione Consiliare' 
risultava elètto presidente J della 
Sezione ;ll prof.- Giovanni) BorelUj 
vlce-presidentè , Declo, - Rota ; se
gretario Ezio .Notte : cassiere 'rag. 
Luciano Sbarra;^ delegato - alla se.;' 
de -centtalp Angela Cenerino.- < 

A X I Y G R N O 
Sono -avvenute' )ereiezioni'.del 

. Consiglio direttivo per 11 blennio 
di ricordare l'amico scomparso e 1957-58 corrie segue: Presidente,-
di rinverdire i ricordi di gioven-; Francesco cèi':'vice'presiden'te': 
tu, una comitiva 41 37'anziani'in^ piacentini Alfredo; segretario Cai-
pullman, seguiti da 11 con mezzi :slère: rag. Gino Beml; conSlglle-
proprl, ha goduto una meraviglio-: ri: prof. -Francesco Faggini;,Al-
sa giornata di serenità e di gioia.,berlo (Jhezzl; dott. Mario IVIazZel 
Dopo la colazione, DanellKtìargl; Mario Giorgi: 'Àbramo Mllea e 
un po' della poesia ^, della-sen-, ing. Amerigo Razzautl; -.Revisori 
sibilila del suo cuore, -chiudendo dei conti : dott.- Manrlco -Panerai 
Je sue parole con un gesto quan- e Aldo'Brondl 
to mai significativo: vol le-cioè 
donat'e ad'fAliJo Colorabó;Una pic
cozza d;óro,,che e r " ' '"'' '" 
lézlonare come spi „ , ,. _ .. , . . , , , , . .,__ ,, _ . . . 
più di 50 anni fa e sulla .'qààjel lA:s«gtijt.o;L.^'4.eJ.'-S"s«IfatifdelJfe 

Coloranó.una pie- -v j , -i ,. • • ^ - .-̂  ; ? ' ~ 
egli sl.-fece- cbii- .5 15);*: /^- . : tPAVM.'J'S'^'& •«>'-

ipilla'da cravatta' ilMj'S ^IfS^-ì-TrtMM-'* 
fa e sulla'qààje; .'i A'segtiltoV.*del.=-<^r1stiIfati£delJ« 

.,••;. - . " ' • • • R O M A 

^^ âiieggtata >ìi Ripilia, 22 

GAÌÌÉ~'SÒCIALi;-.'-^- SI sono 
svolte 11. ÌT-W jnarzo' .u.s, a Ca'm-
poca'tiiio e'hanno-'avùtp 1 seguen-, 
ti'ri'sul'tàtl:'- •-' -';-"- -.-••i 

Fondo: '' r. Itartthis ; Verdi, ' 2. ^ 
Plerlorenzl Ugo,; 3.-iMsttei Rena
to,. -4.; Bozza -.Carlp, ;- 5, - Mantegaz-
za ;Vlttorlo, 6.- Del. Medico Giulio, 
7., • Mele fMarlò. 'sialom gigante 
maschile:, l i ."^Mattai '. Renato, 2 . . 
Olivieri .Arriafido.' 3.* Ceco Carme- . 
lo, .4. Be'maudo Raffaele, 5. Pler
lorenzl Uèo. -6 . 'Grillo Pietro. 7. 
Be'rnascionl-'-'A-ngelò.C 8 . . Martlnls 
Verdi, 9. Castellani^.Augusto, 10.. 
Bozza Carlo-.;' Slalom -gigante fem-
pilnlle:/l.-CaiaàrellÌVSanta, 2. Pe
lacchi Marisa, 3. 'Caldarelli Anna, 
4. (irllio'Enrica. ' ' V ' ; , 
: À'TTIVI'rA' SCIISTICA E AGO
NISTICA. -^ La stagione sciisti
ca, che, ha vistò I nostri torpedo
ni â  . T'ermiiilUó,. ' Cariipocatlno, 
StafU"-(EIlettlno).; Llvata (Subla- ' 
,c,<̂ ); a-Scarino, .sllphluderà con la 

tradizione da traniandaire,, pro-'f'YolH rag.--«U(nt>ertd.;;' présldentsfàquest'anno- ;,nqt?yplp7tncremento, 

fcerrtnte--'-. .... ,̂  .^.. . ,j . . 
^I^tWlfSjHigoBlsUM^ha avuto -

troppo, Impegnativa, fofse_ perchè 
non ,molt4, J,unga„ j e r j mancaifta 
di materia*' prima.' Ad' Ogni Wodb 
1 400 m,-di dlsUveln'con"12-porte 
sono' stati percorsi in meno di un 
minuto da 5 atleti. 

La , manlfestazloTie si è svolta 
il 31' marzo a Bormio Una co
mitiva In pullman e alcuni soci 
con mezzi propri sono giunti sa
bato sera, pernottando In luogo; 
un secondo gruppo è arrivato la 
domenica .mattina. 

Tutti I presenti (ben 160) sono 
saliti in seggiovia a Valbella, ove 
la neve ,era ottima. Alle 12.30 
hanno avuto inizio 1 Campionati 
suUa pista,ben tracciata, facile e 
divertente. 

Tutti l concorrenti, iJai più glo-
vani ai veterani, meritano un elo- •^"~"^~~"~~""^^^-~*~~~~'*"~" 
glo per la volontà e lo spirito ^ cura di L. G r e t t e r e G. 
agonistico mostratovi. E doverp- ct^/sK„i„ & i,>./.;+.. , ,«« ̂ r.^».^,.^, 
so citare Maurizio Gaetani, dlclas-. ^trobele è usci ta una monogra-
settenne, che ha finalmente con- p a in grande formato su « I r i -
qulstato un primo posto, a l ' t e r - i i u g i della S.A.T. ne l secondo 
mine, di un'ottima stagione ago-jdopoguerra», su carta patinata 
nlstlca; B. Frare che ha mostrato; c o n ' b e l l e fotografie di rifugi 
di possedere molto rnoi-dente,-V. nuovi e ricostruiti dopo- l e ro -
Pugno .Vanonl,' C, Bramanl e ; G. v ine , ^i cui è data pure" docu-
Cosl che :hanno gareggiato c o n ! „ . , - fntnorafif n • Nella 
bella- volontà; Lia Risari, vinci-,'"^"**"°"^^/°'^°^'^a"'=a; ..'"^"^ 
trice della femminile. seconda parte vi sono dati s ta-

t ,'*\fX.\ i. ^i ,- i ._i »t'i \ . ,, tistici e grafici interessantiss i -

stenutò e incitato 1 concorrenti. iS.A.T., p e r - i l quale n e l decen-
Prlma, di ripa'rtlre per Milano, inió-̂ ^ 1946-1956 sono stati spesi 

mettendo ; che . avrebbe - fàtt<».-,'lM ViceiprejsldeiitevgèQai'.'^ Rlzzt Luigi,' favorita^ ààll'a^ttc^àta^ effettua, 
possibile pej-./égulre,,)iesetnpi6';'<Ìr segretéarKi^iptlfndl -ÌEida;s*MSMzÌoBè-: 'dèl:-Tlaaurio':nàilonale. SI è 
Daiièni,»P^;l5/anc'he..i;àyv/ìPorl-'gierl.^astìterpa;pfoì.T^^^ partecipalto: con-buoni;risultati a 
m.-'ché seppe esaltare lo' spirito bJeri Umberto e Beolchlnl'Luigi; ^."-"r'-'^ .'.V V"": K .y •̂'"""-<"-' » 
della S.E M., vivente dlmòstiazlo- revisori Haus rag. Angelo e Ma
ne di una grande famlgUa. rozzi rag. Armando;-delegato al-

Merttre 1 soci erano a colazlo- la sede -Centrale- Marezzi rag, 
ne, il nostro Presidente dott. Sa- Armando.. ' . 
gUo, impossibilitato a presenziare ' " Comitato.scientifico sezionale 
ai persona, ha fatto la sorpresa * stato, riconfermato nelle per
di un messaggio in precedenza ?of>«-"lel.sigg.-Mascherpa prof. 
Inciso su nastro magnetico, attra- Pietro, Balconi prof. Mosé. Boni 
verso li quale ha espresso 11 suo P.roi.'_Alfredo, ; Pavan _ prof.. Ma-
pensiero solidale con gii 'anziani. 

VITA OELLA S,A, 

wr4r.^A+V^^.n^ c^^^ rannu|Xe .Sagra di prir; tutti si sono radunati a BormioJ ben-138 milioni, e mezzo di lire 
t.^,-= ? « • t 'm * ^ T" 'nat fera , , f i s sàt f p e r , i l I 2 . m a g 
nezia, presenterà e illustrerà le ^ j ^ .^-^^ x o n . l sorpresa ,sulla 

mèta de l la ! quale - non . poss ia-' F a n -sue migliori diaposit ive: 
fosie dolomit iche» . . ; 

I soci sono invitat i ad inter
venire.' • ; ' \ ' 

mo . parlare ani. t 
. I soci s o n ò ; - w a m e n t e , p r e g a t i 
di- prender rio® della data, per 
tenérs i , l iberi ga altri; impegni , 
di prepararsi | questa tradiz io
nale màriifest^ione,- che avrà, 
coinè è ne i voti; un sticcésso su

per solennizzare con bottiglie di 
ottimo Valtellina il Raduno del 
soci, consegnare a Nino Sala un 
'pmaggio da .'parte '.degli ' amici, 
proclamare, i; risultati delle, gare 
e, festeggiare 1 vincifòi:!. 

Il- Consigliò p'orge un vivò'rin-
grazlamento' a. tutti ' gli interve
nuti, al membri della Giuria; 

fra manutenzione, ricostruzioni, 
ampliamenti , n u o v e costruzioni, 
sentieri e segnavia . 

Alfredo, - Pavan . 
no, ' Tomaselli ' dott. Ruggero 
ViaUl-prof.- Matto;-

PRATO 
E' stato distribuito in : questi 

giorni, il programma gite di que
sta Sezione. « E. Bertlhl », E' In 
formato rivista-su carta patinata 
e robusta copertina - fotografica. 
DI ogni gita sono dati prograrnmà 
e orari dettagliati,. con un breve 
cenno sulle varie località; uYia 
pubblicazione che ricalca le.orme 
dell'analogo'-ricco -programma del
ia-Sezione, di Biella e che denota 
ima scrupolosità, organizzativa- de
gna di lode. 

Pure da rilevare la. gara, di 
frequenza fra-1 soci che parteci
peranno alle gite sociali, con 5 
premi del valore da 2' à 20 mila 
lire In articoli di equipaggiamento. 

SOCim ALPINISTI 

.Via Rinaldi 21-A 

Il 7 corr. è stato iniziato in 
collaborazione col ' C.A.I. Padova 

E', uscito in questi giorni il nu
mero di "gennaio-febbraio 1957 del 
Bollettino S.A.T.,' la pregevole 

_ Pf' 'ÌTtagUato*'mn°omma^ ^ ^ ^ i un corso nazionale di roccia nella 
Maurizio Plgnatel che ha curato i;;fta dlue S e z i o n i . T e S f v i t à al^ 1 P^'f'{1^ ^^ ^ r T A ^ T ' ^ ^ p ì l ' " , ' " 
1 organizzazione delle gare, a S. pinistlca del soci ecc pubblicà"'"^^^ ^"^^^ del, C.A.L Padova, 
Ganzi, A. Colombetti e Aldo Co- articoli di notevole valore Su coadiuvato da (usuato della SAP 
,—T,- .- . ^. . . i . . . , - _^ . . , - - _. __ . • •- Pròssime gite: 28 c'orr-iPonie-. 

rigglò a Soave; 5 maggio, Trie
ste e Opicina; 12 maggio, Mag
giolata sul lago di Garda col 
G.A.O. e la' P.I.E. ' .; 
. Ih maggio sarà ten'iito un ciclo 
di conferenze con proiezioni e cioè 
una di Fantln, che parlerà sulla 
Spedizione del K2;.la seconda del 

lombo e a tutti color.o Cile si so- questo /numero abbiamo: A.P. 
no prodigati per la riuscita .fleUa« impressioni deU'Etna » ; . F . Crl-
manifestazione. . -̂^ '; _ • stofolinl « Nomi di -montagne »; 
, ,*f"?™'"lf-'„^-- R'sari. Lia, In 'x . Callovlril-B; Battisti « Osserva-
115 7/10; 2. Pedottl.Evana,-l'28"!zionl, inerenti al passaggio, dei' 
e 2/10; 3. Zanon Sabina, l'36" e ghiacci suU'Alta • Anaunia»; G. 
6/10;--4. .Andena Carla; 5., Rlsarl sette «Il Dos Casllr di Cembra»; 
Anna ; • 6. . Cóloinbo Bedeschl;. 7. ~ ' ^ . - - . - . - . - - _ 
Plzzocher'o. Graziella, '. fuori gara, 
Enrica • Porta- 2'00". . • 

.Wrti: 1 Gnetarl M.nirÌ7Ìo..W' 

A.S. « Poesie dialettali del Tren
t ino»; A,. Martini «Algone»,' il 
tutto illustrato da fotografie ìne-ìprof. Morandini dell'Università'di 
rtUc p rll-,e:;nl. I radeva-sulla-spedizione alla Ter

ra'del Fuoco dello scorso «nnoj 
con diapositive; la terza del dott. 
Vincenzo Dal Bianco, autore della 
« Guida del Civetta », che parlerà 
degli scopi e finaUtà della sua 
òpera. . . . '•' 

a 
numerose gare. .F^I.S.j., fra le 
quali da ' segnalare ' l'affermazio
ne nel -Trofèo Vicentini, ove una 
nostra 'squadra,, malgrado l'infor
tunio toccato-, a" i Martlnls, che 
compieva quasi tutto, il percorso 
con uno. sci spezzato,, conquistava 
una.."cpppa' e .una. m.édaglla'd'oro, 
piazzandósi;fra le-prime non mi
litari.: ;>; '. ;• ' - 'v -Vis i ' - ; 

IL .GRCFPO ESC. :« K.2 » TiJ. 
M I L A N O prèmlerà. i vlncito'rl 
della « Coppa . Smog »,. Malom gi
gante, disputata -il 24̂  marzo scor
so ài Piani di Bobbio, la sera del 
23 (jorrente alle ore, 21, nel salo
ne del Cèntro culturale S. Fedele 
(piazza S. Fedele 4).'- Il coro del-
l'A.N.A. - dl'.Mllano eseguirà un 
concerto ,di cori, alpini e di mon
tagna.. . . ; ' '.. ' - •'.". _, . . . 

^Icilaglia (l'Orò alia memoria 
di due p i d e aitò;atesino 

; Il Presidente nazionale del 
Consorzio Guidei e Portatori, 
àvv. Renato.'Ch'aPod, ha con
cesso la inedaglia d'oroal la m e 
moria delle guide del Comitato 
Alto ; Adige, Rodolfo; Mazagg e 
Hans Koess ler di Splda, travol
te,, dalla valanga dell'Ortles de l -
4 febbraio scorso; .•.. 

Le due m e d a g l i e ' s o n o state 
so lennemente conseghate ai fa-
iniliari personalrnente dal v i ce \ 
Presidente- 'del C.À.I;, avvoca
to Renato Chabo(J> durante l'as
semblea dei; de legat i di Verona. 

' ' - • - . . . ' . . ' ' * ' / • ' ' • ' • • - . 

GASPABÈ: PASINI 
Direttore res-pònsabll* e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2.luglio 1948. ..i.N. .1.84 del Reg.; 
Tis. S.l.H.E. • Hilut • Vii Stuta _3S ..:._ 
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CO..(i,J' 

Il gioiello Eódàk 

per il piccolo formato: 

Retina I l io 
Il Retina III C riunisce in sé tutti i, perfezionamenti 
possibili in un apparecchio per il formato 35 mm. : 

• obiettivo Schneider-Xenon f. 2 
• ottica intercambiabile 
• otturatore Synchro-Corhpur 1/500 con autoscatto 
• bloccaggio automatico di tutti i dispositivi 
• leva di carica sincronizzata col trasporto del film 
• telemetro incorporato 
• esposimetro incorporato 

E tutto 
il; prezzò 

ciò con un vantaggio veramente esclusivo:,. 

;:A1. vòstro Rétiria Ill'C;potete darèiùnr^èthissiinq v V-̂ VĤ ,"'yv,̂ !fî  
corredo di accessorir lenti addizi(i?ia|if,stativi e.telemetìi -'''., 
•per corte dis^an^;Jobi^tì§o•;^0da)^^i,»è^./''•;:^^ ,f̂ i;̂ ^̂  .j^i • J. 
Curtar-Xenon f. 5,6 di 35.mm., teleobiettivo LoftgariJCénon'-*''''?! 
f. 4 di 80 mm. In basso, Retina UIC con Longar-Xenon 
e mirino multiplo per teleobiettiwn e grandangolare. 

jfc^ì 
,\ 

••''.: 

Uvorerete tranquilli : è materiale Kodak S.p.A., via Vittor-Pisani 10. Milano 
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